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PPE5ENTAZI0NC 

I a conservazione dei costumi, della lingua albanese, del rito 
religioso orientale, dopo ben cinque secoli, da parte, dei 
nuclei di popolazioni sparse in Sicilia e nell' Italia Meri­

dionale, è certo un fenomeno die desta ammirazione e costituisce 
un doppio titolo di onore: per l'Italia, che, caduta l'Albania, ultimo 
baluardo della civiltà cristiana, sotto il giogo dell'invasore maomet­
tano, ha saputo maternamente accogliere gli eroici commilitoni dì 
Scanderheg, costretti ad abbandonare la terra e i beni per salvare 
la vita e specialmente la fede; e per questi figli novelli d'Italia, che, 
pur essendole fed-slissimi al par degli altri, con la nobile tenacia 
hanno voluto dimostrare /' amoroso ricordo alla Patria d'origine, 
serbando intatto qualche cosa di £ssa nella lingua, nella religione^ 
nelle tradizioni, nell'affetto ideale e puro. 

I a civiltà el lenica, che tanto influì anche nel mondo romano, ebbe 
i suoi secol i di splendore nell ' Ital ia Mer id iona le e specialmente 

in S i c i l i a ! Quest ' Iso la , per la sua posiz ione pr iv i l eg ia ta nel centro del 
Medi terraneo , fu i l c rog iuo lo di tutte le civiltà. Già sede di popo l i a l ­
l egor i c i e teatro di leggende mito log i che , produsse i suoi sommi ge­
ni come Arch imede , Empedoc le , Teocr i t o , G o r g i a , Stes i coro , Epicarmo. . . 

L e re l iquie artistiche ed archeo log iche , i poderosi templi e i 
teatri di Segesta, Sel inunte , A g r i g e n t o , T a o r m i n a , S iracusa , indorat i dal 
sole abbagliante, sotto l ' immensa vo l ta del c ie lo di un a z z u r r o tersis-
Simo, che troneggiano sug l i scenari naturali di inenarrabile b e l l e z z a , c ir* 
condati di mandorl i in fiore o dal verde cupo deg l i aranceti , o dal la 
distesa bionda - ch iazzata dal porpor ino dei papaveri - delle spighe on­
deggiant i al vento , le monetine di ben duemila e c inquecento anni ad­
dietro, che a ragione sono considerate tra le più belle del mondo, e 
infine i l commovente mito di A l f eo ed Are tusa , sono r i c o r d i immorta l i , 
dei v inco l i di civiltà tra S i c i l i a e G r e c i a . 
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Dopo !a caduta del l ' Impero Romano d 'Occ idente , col sopragg iunge ­
re del b izant in ismo, (tanto più quando Siracusa divenne per un 

lustro , dal 0tì3al tìtìS capitale dell ' Impero) , v i fu un'altra v igorosa onda­
ta di el lenismo nell ' Ital ia Mer id iona le . V i f ior irono a l l o r a innograf i e 
s c r i t t o r i , ves cov i , santi C a l o g e r i , p ittori e miniaturist i , orafi e cese l lator i . 

I a conquista normanna, succeduta a l l ' invasione araba, fece r i f ior ire 
_j nel la S i c i l i a , (che, al dire d e l l ' A m a r i , era nel secolo X ! araba 

più che a metà e bizantina per quasi tutto il resto) quell 'arte s u g ­
gest iva e affascinante che fè sorgere la «Martorana», chiesa per ecce l ­
lenza greca , la C a p p e l l a Palat ina , l ' or iental iss ima San Cata ldo , le impo­
nenti cattedrali di Monreale e di Cefalù, che si possono definire i punti 
d ' incontro dei gust i e deg l i st i l i or iental i e occ idental i . 

^ oco pr ima che si spezzassero de! tutto i l egami tra l 'Occ idente 
_ e l 'Or iente , che era rappresentato ancora dai M o n a c i B a s i l i a n i , co­
minciarono a stabi l irs i nel l ' Ital ia Mer id ionale c in S i c i l i a , v e r s o l a metà 
del secolo X V , g l i a l b a n e s i , che, col greco della L i t u r g i a , v i 
perpetuarono la l ingua di Teocr i to e di San Giuseppe l ' Innografo. 

M i l i t a r i pr ima, poi pro fughi , furono accolt i con ogni r iguardo dai 
Pontef i c i e dai S o v r a n i e considerati con simpatia dal generoso popo­
lo , che vedeva in essi non dei v i l i ma dei prodi che avevan fatto pa­
gar cara la preponderante v i t tor ia ai T u i c h i . 

Ebbero nel la terra ospitale le loro i s t i tuz ioni cu l tura l i e i l Semi­
nario , che assicurarono la conservaz ione delle t rad iz ion i , i l cu i valore 
non è soltanto fo lc lor ist ico , ma soprattutto re l ig ioso e morale . E ' infat­
ti un potente r i ch iamo all'Unità pei C r i s t i a n i d 'oriente, come l 'hanno 

-recentemente dimostrato r « A c i o c » e la cost i tuzione de l l 'Eparch ia di 
P iana deg l i A l b a n e s i , sorte per opera del grande Apos to l o d e l l ' U n i o n e , 
l 'Eminent i ss imo Card ina le L u i g i L a v i t r a n o . 

] a nobile caratter ist ica di fedeli custodi delle patrie t rad i z i on i 
^ l 'hanno trapiantato anche in A m e r i c a g l i arbresci, (t'Arbl'rèshcit) 

ossia g l i italo albanesi colà residenti . E ' c o n commoz ione che pensiamo 
o g g i a loro , che dopo molt i decenni di permanenza nel N u o v o M o n d o , 
non si dimenticano dei paesi e d e l l a Patr ia d 'or ig ine , ma in tutte le 
occasioni manifestano i l loro operoso amore . 

I a » B 1 G A » vuole appunto contr ibuire alla conservaz ione e al 
^ potenziamento di queste o a s i or iental i in Occ idente , promovendo 
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la conoscenza e lo studio delle l ingue , dell 'arte e della civiltà greca , del 
r ito b izant ino , delle tradiz ioni deg l i i talo-greco-albanesi . E questo,' sia 
per utilità stessa di questi monumenti vivi, sia per arr i c ch i re la c u l t U ' 
ra deg l i amic i e s impat izzant i . M a oltre a questo fine, del imitato , per 
quanto già per sè stesso importante, la R iv i s ta svolgerà u n ' opera ve­
ramente uti le , (oggi specialmente, dopo un anno della fine del l ' immane 
flagello della guerra) perchè costituirà un vivente r ichiamo a l l ' armonia , 
alla co l laboraz ione , alla vera pace ed alla fraternità tra i popo l i . 

Palermo, 9 Giugno 1946 

M I C H E L E L o I A C O N O 

A R E T U S A - T e t r a d r a m m a d i S i r a c u s a , 
f i r m a t a da K i m o n 

(CollgBlonfi Peiitil.=il di riui'fNtalla, Aoli-anle 
Ctr . "Stelline vetercs n u m m i , Auirei i le 11140) 

kV^tP ^ ' "^'"''^ '"^'^ '^'"to 'cordiale a tutta la Stampa 
nel ^ P?' P^^siero di omaggio ai principali periodici che in ItaUa 
r ^^-'X^Ì^V^.'..^^ occuparono di studi bizantini e greco - albanesi cnm'f̂  R O M A 
h1i.';.?'^i'r^i^'.,'^.^_L'^?;PP-.,'^i .^rottaferrata;_1:iALA'E T ^ r a ^ 

'agorioi- L 4 I M T À P I 1 Q H n o n v V c t T ^ ,, "̂ "̂ ^^ Loreechio Pai-

B A N H ' S M ' ? " ' ! . ' RASSEGNA I T A l o ' A L k A N E S E ^ C ^ O N A f H E ^ 
t^ANEbl dei fratelli Prof. Papas Gaetano e Dott. Rosolino Petrotta 
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Il primo pensiero del Bollettino Italo-greco-
albanese va all' Em.mo Card. Luigi Lavitrano. 
Il suo animo di Pastore e il suo cuore ardente 
di apostolo comprese subito, fin dai primi gior­
ni del suo Arcivescovato Palermitano, l'impor­
tanza della conservazione dei riti orientali in 
vista dcirauspicata riunione della (Chiesa Orto­
dossa. 

Per sua iniziativa fu fondata l'Associazione 
(Cattolica Italiana per /' Oriente (.'ristiano, ed è 
opera sua l'Eparchia di Piana degli Albanesi, 
eretta da S.S. Pio XI dì v. m. 

Con Vapprovazione del regnante Sommo 
Pontefice Pio XII indisse il Sinodo inlercpar-
chiale di Grottaferrata. 

Il 24 Giugno 1945 è stato inaui^uralo nella 
Cattedrale di Piana degli Albanesi un busto 
marmoreo, opera dello scultore Umberto Lo 
Verso, che riproduce con mirabile fedeltà i linea­

menti del Porporato. Gli «arbereslii» di Sicilia 
sono sicuri di riaverlo tra di loro di tanto in 
tanto, per sentire la Sua parola di conforto e di 
sprone per vivere piii intensamente da cristiani 

trio CJ*HU ALOVSICI IÌVIU.-. 

- ^ Idi .-..VI « 

esemplarle collaborare all'o­
pera dell'Unità della Chiesa. 

La « Biga » clic ebbe ilprim 
incoraggiamento dall' Pm.mo, 
Gli rivolge gli omaggi filiali e 
Gli esprime la piii viva grati­
tudine. 

Il C a r d . Lavl l rano scco l to a Piana d e g l i A lbanes i l ' En i ,mo Lavitrano, durante uua breve sosia 
in v iaggio pe r Piana degl i A lbanes i 
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U n o dei grandi v i n c o l i che unirà or ienta l i ed occ idental i e l i farà 
un popolo di fratel l i , è C o l e i che tutti r i conoscono e venerano ugual 
mente quale loro m a d r e : la V e r g i n e SS .ma . 

I d iss identi , come noi cat to l i c i , proc lamano madre di D io e sempre 
V e r g i n e . L a invocano con i nomi piìi be l l i : «immacolata, incontaminata , 
intemerata , pur iss ima, cast iss ima, s ignora nostra, speranza nostra, no 
stro r i fugio e protezione». 

U n i c a d i f ferenza, ben dolorosa , l 'aperta negazione dal sec. X V I I 
in p o i , i s o t t o l ' influsso protestante, del dogma del l ' Immacolata C o n c e ­
z i o n e , nonostante che la festa del la C o n c e z i o n e di M a r i a sia stata i n ­
trodotta nel la chiesa greca fin dal sec. V I I ! e della chiesa greca sia 
passata la l l ' occ iden te. 

Immensa la devoz ione deg l i stessi dissidenti verso la V e r g i n e . 
N o n v i è preghiera che non si chiuda co l r i cordo e l ' invocaz ione 

del l ' intercessione a M a r i a . 
L a devoz ione è alimentata dalle opere deg l i antichi P a d r i e dai 

grandi Dot tor i M a r i a n i quali S . G i o v a n n i Damasceno, S. G e r m a n o di 
Cos tant inopo l i , S. A n d r e a Cretese ecc. 

Numeros i s s imi e scelt i g l i inni sacri . Q u e l l i più in uso s o n o : 
l ' Inno Acat is to (Migne P . G . 92, 1335-1348), che si canta durante la 

Quares ima , e che è un r ingraz iamento per la l iberaz ione di C o s t a n t i n o ­
po l i e per la pro tez ione accordata ai suoi fedel i ; 2) la P a r a c l e s i , che 
si canta nei p r i m i quindic i g i o r n i di agosto e che è una suppl i ca al la 
V e r g i n e per implorare l 'aiuto di L e i nei v a r i b i sogn i . P r e g h i a m o la 
TheotoKps affinchè affretti i l gran g i o rno del l 'unione di tutti i suoi f i g l i . 

M . G . P . 

L'Associlizione Cattolica Italiana per VOriente Cristiano (A .CI .O.C. ) spera di ri­
prendere, quanto prima, ta sua attività. Appena possibile saranno notificate le nuove 
nonne per g.i aderenti. 
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lementi di ^^reco antico e moderno 
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oòpà (})aptoù. 
2 . "Afi-a T Ó ^ T j xaviva xapàpt orò Spòrto T - ^ C r o p y c v a ; , tò àSpayvs'. àjrò 

TTjv TcXwpT] x a : pwraeL • « Z^ ó paaiXtà^ ó 'AXé^avtpo;; » 
3. 01 vaÙTEi; xpexei v i TCOOV • « Z-fl x a l 3°^otX='jeL» « Z-jj xat liaaiXe'jet 

x a l T Ò V 7,ócp.ov elpî VEÒsi » , « Z^ x a l (BactXs'kL xaì CWTJ va^^Ere 

4. Tòte 7] TopYÓva àxò tv] X * P ^ "̂ "̂ ^ Ytvstat ópaia xópTj, iraóst toug àvé^ooi; 
x a l tà xóixata, na l jcatCei f?) Xópa TY)^ xaì tpayouSet yXuxò tpayouSta . 
x a l àx'aòtTj jJ'-^^^fi'O'iv o: vaótec; toù? y.atvo'jpytou? oxoxoò?. 

1. N e l n o m e G o r g o n i , esse c o n t i n u a n o i n s o y t a i i z a le S i r e n e 
d e l m i t o a u l i c o . — ropyóvei;, n . p i . , c o n d e s . d i III d e c i . , d e l 
s i n g . -ri Fopycva; ot è n . p i . d e l l ' a r t i c o l o , e v a l e per i l m a s c h i l e 
c o m e p e r i l f e m m i n i l e . — àtzò TTJ jxéai] -/.al YAZIÙ d a l l a c i n t u r a 
i n g i t i . — l'/oDv = s/ouaiv. — oàpà{v), c o n — v n o n p r o n u n ­
z i a t o . — t];aptoà, d i pesce , (TÒ ^à^t, d a [ò](ÌJapt[&v], i l c o m p a n a ­
t i c o p e r e c c e l l e n z a ) . 

2 . "Afxa, a l l o r ché . — róxil, c a p i t i , s i p r e s e n t i (tiìvy^^w). — xapàpt, 
voce n u o v a p e r nave {cfr. caravella). — tò à^pà^vet, lo a f ­
f e r r a ; tò, c o n v a l o r e d i p r . r e i . ; àSpd/vco , d a r d i p i g l i o , c f r . 
a . g . Spàaao). — àxò, c o U ' a c c . — itXwpT], p e r d i s s i m i l a z i o n e , d a 
jcpwpTj. — pttìTaEi, c i o è èpuràst. — paatXta; , n u o v o n o m i n a t i v o , 
o r i g i n a t o d a l l ' a c c . paocXéa-f ; d i n o m . s i n g o l . — 'AXs^avrpo?, 
— VT — s i p r o n u n z i a — nd — , d o n d e la a t t u a l e g r a l i a . 



3. jtpércEL và juoòy, s i c o n v i e n e c h e (iva) d i c a n o , c i o è : d e v o n o 
d i r e . — eipTjvsóet, p a c i f i c a , met te i n p a c e . — CWY](V) v5xetE=(T)va 
S/ets a b b i a t e . — x a i èoeì ; , p l u r a l e d e l p r . d i p e r s o n a , 
r i f a t t o a n a l o g i c a m e n t e d a l s i n g . èaò ( m o d e l l a t o a s u a v o l t a 
s u è-ytb). 

4 . XT/S, e n c l i t i c o e p l e o n a s t i c o , d a {a^ziic,. ^ x ó p T j , r a g a z z a . —xaiCet , 
s u o n a ; c o s ì i n f r a n c e s e j o M e r de la i/yre.—tpayouSói, tpayouSàw 
c a n t a r e , d a tpayoùSt, canto (c fr . a . g . TpavwSia). — [i.ai>atvoov, 
a p p r e n d o n o , d a (j-afl-atvw (a. g . p-av^àvco). — xaivoópyto?, n u o v o , 
n o v e l l o ( da xatvoupyot;, q u a s i fa t to d i f r e s c o , l a v o r a l o d i 
f resco ) . — av.ozQÙc, r i t o r n e l l i , c a n z o n i . 

/. Le Gorgone sono delle belle donne, ma dalla vita in giù hanno 
coda di pesce. 

2. Allorché qualche nave capiti sulla strada della Gorgona, la 
afferra per lo prora e chiede « V;Ve Re Alessandro ?». 

3. I marinai devono dire : «p/Ve e regnaci <ovvero vive e regna 
e al mondo dà pacet> ovvero ^vive e regna, e vita abbiate anche voi*. 

4. Allora la Gorgona diventa una bella fanciulla, calma i venti 
e le onde e suona la lira e canta dolci canzoni, e da lei i marmai 
imparano i nuovi motivi. 

B R U N O L A V A G N I N I 

T R A 1 L I B R I 
Il 1 G e n n a i o 1946 è stata 

p u b b l i c a t a in modesto fa ­
sc i co l o la traduzione del 
«Grande Agliiasmòs de l i a 
Epifanid», con i canti p r i n ­
c i p a l i s c r i t t i anche in greco 
e in t ras l i t teraz ione , c on 6 
i l l u s t r a z i o n i . E d i z . B I G A . 
P. B e l l i n i 3 - P r e z z o L. 25 

G I U S . C A N G I B A T ­
T A G L I A - Surgìva. Poesie 
dialettali SicilianeL. Ilo 

E ' una r i c c a racco l ta di 
poesie drammatiche , l i r i ­
che , umor is t i che , affetti 
f a m i l i a r i e patr i o t t i c i , i d i l l i 
t e o c r i t e i , sat ire d i f re ­
s ca i s p i r a z i o n e , d i espres­
s ione forte e pur tanto r i c ­
che d i de l i cate s fumature . 
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(jRECO BIZANTINO 

a 

0£o5 Yéyovsv o!xog tò tcòv Sat^óvwv 
xataywYtov. 

ifcó; attìtigptov EXa[jL<|)£v OTCOD axótoc 
Sy-àXOTTTEV. 

0X00 ^uacat siSwXwv, vùv /opol 
àyyéXiov, 

oxou •9-EÒi; xapwpyiCiTo, vùv 
è^ED[xevtCerat. 

L s c r i z i o n e de i 500 d . C . , p e r u n a c h i e s a d i S. G i o r g i o a 
Z o a r a d i S i r i a ( G I G . I V , 8725 , D i L t e n b e r g e r Or. g. i. s. n . 610) . 
S i c e l e b r a l a t r a s f o r m a z i o n e d i u n t e m p i o p a g a n o i n c h i e s a 
d e l D i o v i v e n t e . L a e p i g r a i o p o t r e b b e d u n q u e v a l e r e a n c h e p e r 
l a C a t t e d r a l e d i S i r a c u s a , già t e m p i o d i A t h e n a , o p e r l ' o r g o ­
g l i o s o P a r t e n o n e , m u t a t o i n c h i e s a b i z a n t i n a d e l l a T h e o t o k o s . 
1. — tì-eoù olv.oQ, c a s a , d e l S i g n o r e . — Sat[/,óvcov xaraywYiov, d i -

tn o r a d e i d e m o n i , daemonum deversorium ; è n o t o 
c h e i p r i m i c r i s t i a n i c o n s i d e r a v a n o c o m e d i a v o l i le d iv in i tà 
d e l p a g a n e s i m o m o r e n t e . 

2 . cpwc otoTi^ptov, l a l u c e d e l l a e t e r n a s a l u t e . ~ oxoo ^ là d o v e . — 
exàXoxTsv, i n t r . , a d u g g i a v a , o, c o n d i v e r s a i m m a g i n e , 
r e g n a v a . 

3 . i)-oa:'ai siScbXwv, i c r u e n t i sacrif ìci r e s i a g l i i d o l i . — yopol à^'(i\tùVi 
i c o r i i n v i s i b i l i d e g l i a n g e l i , o s a n n a n t i i n t o r n o a l l ' a l t a r e d o v e 
s i c e l e b r a i l sacr i f ì c io i n c r u e n t o d e l l ' O s t i a d i v i n a . 

4 . xapwpyi'CsTO, s i s d e g n a v a , d a l c u l t o r e s o a g l i i d o l i . — 
iSsuti-eviCetat, v i e n e p l a c a t o , r e so p r o p i z i o d e l l a a d o r a z i o n e 
d e i g i u s t i , n e l l a o s s e r v a n z a d e l l a legge d i v i n a . B. L. 
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GRECO CLASSICO 

' (AnacreonHca) 

xivet 5è SsvSpe' ccu y ^ v 

ó S'^Xtog •9'àXaaoav, 
5. tov S'^Xtov OSXTJVT]. 

T i ^01 ]}.óiyBa^\, 

xaùit]» •&£Xovn xfvsiv ; 

1. • ^ = a r t i c o l o f e m m i n i l e ^ i o ; Y75 = t e r r a . P o e t i c o e i o n i c o : r a t a e fair,^ 
d a l v e r b o yàto, d a cu i d e r i v a yiyvoiAKt, n a s c o . L a t e r r a è i n f a t t i l a m a d r e 
d i tu t te It̂  cose- che n a s c o n o s o v r ' e s s a . D a l l a m i t o l o g i a s a p p i a m o che G e a 
n a c q u e d a l C a o s , e fu c o n s i d e r a t a come l a g e n e r a t r i c e per e c c e l l e n z a . 
(Cfr . I n n o O m e r i c o X X X 1-4). |iéXatva — n e r a , o s c u r a , nivet. — b e v e . 

2. Sèv8pE[a) = g l i a l b e r i , ehe b e v o n o g l i u m o r i deì ìa t e r r a . «5 = a l o r o v o l t a . 
3 . •aàXaoaa — i l m a r e ; aìjp«s = i v a p o r i d e l l ' a l o o s f e r a , o r a e g i i o , se s i cor­

regge , come h a n n o fa t to a l c u n i , c a m b i a n d o « S'a^pag » con àvaòpoo^, i tor­
r e n t i e i fiumi che s i v e r s a n o n e l m a r e . 

4 . 6 = a r t i c o l o m a s c h i l e , il; 7j?aos = i l so le . 
5. asXvjvyj = l a l u n a . 
6. i t : : ^ perchè m a i ; jioC = <ìativo d i r e l a z i o n e o s t i l e , de l p r o n o m e , d i 1" p e r ­

s o n a i^vì, i o ; [iàxsa*(e) — d a iiàxofia/, c o m b a t t e r e , o s t a c o l a r e . C f r . -q iiàx*J = 
l a b a t t a g l i a ; l xa tpoL=o c o m p a g n i . 

• 7 . xa5T(!) = ' c r a s i , per x « l ai.\>xq> = a n c h ' i o . ^•iXoyzx ~ p a r t i c i |iio d a t i v o d a l v e r b o 
•itéXo), tolere. re t to d a l v e r b o p r e c e d e n t e : « p e r c h è mi os to co la te se a n c h e 
io v o g l i o b t r e ? » . 

11 poe ta , a g l i a m i c i che v o l e v a n o f r e n a r l o nel bere t r o p p o , p r e s e n t a 
€ome giust i f lcazìone l ' e s e m p i o d i t u t t o i l c r e a t o che b e v e ! 

' . . M I C H E L E L O I A C O N O 
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N O T E D I G R A M M A T I C A D E L L A L I N G U A A L B A N E S E 

I — Declinazione nominale 

Varietà di declinazioni • 

G l i a n t i c h i g r a m m a t i c i d i s t i n s e r o ne l l ' a lbanese tre t i p i d i de -
c l i n a z i o n e f s e c o n d o la t e r m i n a z i o n e de l n o m i n a t i v o s i n g o l a r e de ­
t e r m i n a t o : I) d e c l i n a z i o n e de i f e m m i n i l i i n a, c ome dm-i^' m a d r e , 
n o m i n . de term. dm~a la m a d r e (d ialetto tosco em~e, em-a);—!) de-
c l i n a z i o n e ^ d e i m a s c h i l i i n a , c o m e bar/t ventre , n o m i n . d e t e r m . 
bdr/c~u i l v e n t r e ; — 3 ) d e c l i n a z i o n e de i m a s c h i l i i n i ; come diiamb 
dente, n o m i n . d e t e r m . dìidmb-i 11 dente ( d i a l . to. dhSmp, d e t e r m . 
dlìemb-i). M a da l p u n t o di v i s t a m o r f o l o g i c o la d i s t i n z i o n e d i due 
d e c l i n a z i o n i per i m a s c h i l i non ha a l cun v a l o r e . L a così detta de ­
c l i n a z i o n e in « è u n a s e m p l i c e v a r i a n t e fonet i ca , s e c o n d a r i a , d e l l a 
d e c l i n a z i o n e in / : bdrk~u sta per baric-i, per d i s s i m i l a z i o n e d e l l a 
/• (voca le palata le ) i n a (voca le lab ia le ) a contatto d i k ( c o n s o ­
nante ve lare ) per i m p e d i r e che k f ondendos i con / p r o d u c a la c o n ­
sonante q (prepaiata le ) , c ioè *barq che a v r e b b e perduto l ' i d e a d i 
n o m . s i n g . de term. 

E s i s t e per a l t ro u n a g r a n d e varietà ne l la f o r m a z i o n e d e l p l u ­
ra le dei n o m i , d o v u t a in parte a p r o c e s s i s e c o n d a r i , m a in parte 
anche a c o n s e r v a z i o n e d i forme ered i tar ie ( p r o v e n i e n t i d i r e t t a ­
mente d a l l a d e c l i n a z i o n e d e l l ' i n d o - e u r o p e o ) . 

/ casi delia declinazione. 

I G r a m m a t i c i a l b a n e s i , i n base a l l ' u s o s intat t i co de l le v a r i e 
Forme f l ess ive , h a n n o p a r i m e n t i a t t r i b u i t o a l l a d e c l i n a z i o n e a l b a ­
nese u n g r a n n u m e r o d i cas i , d i c u i i n realtà so lo p o c h i sono 
m o r f o l o g i c a m e n t e d i f f e r e n z i a t i fra d i l o ro . S o n o detti : n o m i n a t i v o , 
g e n i t i v o , d a t i v o , a c c u s a t i v o , v o c a t i v o , a b l a t i v o l o c a t i v o . 

T e n e n d o conto de l le r e a l i v a r i a z i o n i d i suf f i sso (nel s i n g o l a r e 
0 nel p lura le ) ess i s i r i d u c o n o so lamente a quat t ro , c ioè 

I) N o m i m a t i v o - v o c a t i v o ; 2) G e n i t i v o - d a t i v o 
3) A c c u s a t i v o ; 4) A b l a t i v o - ( l o c a t i v o ) . 
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Infatt i i l v o c a t i v o non ha m a i f o rma p r o p r i a , m a a d o p e r a 
s e m p r e q u e l l a de l n o m i n a t i v o , d e t e r m i n a t o o i n d e t e r m i n a t o , come 
bìr (1) f i g l i o , biri i l f i g l i o , v o c a t i v o o btr o f i g l i o ! o biri im, o 
f i g l i o m i o ! Il g e n i t i v o e i l d a t i v o hanno p a r i m e n t i u n i c a f o rma , 
o r i g i n a r i a m e n t e d a t i v o , p r o v e n i e n t e a l s i n g o l a r e d a l l o c a t i v o , al p l u ­
ra le da l d a t i v o d e i r i n d o - e u r o p e o . I l così detto l o c a t i v o a lbanese 
non esiste : è i l c o m u n e a b l a t i v o d e t e r m i n a t o che preceduto da a l ­
cune p r e p o s i z i o n i {nd& i n , nd(?r tra , mbe a, ve rso , mbì s o p r a , me 
c o n , pìir per , ndéne sotto) e l i m i n a in tutto o in parte i l su f f i sso 
d e s i n e n z i a l e , c o m e v e d r e m o m e g l i o in s e g u i t o . M a lo stesso a b l a ­
t i v o a lbanese p r o v i e n e d a l l o c a t i v o indo - europeo , q u i n d i a l s i n g o ­
lare ne i n o m i m a s c h i l i c o i n c i d e co l g e n i t i v o d a t i v o . 

Declinazione determinata. 

O g n i f o rma n o m i n a l e ne l l ' a l banese s i d e c l i n a in due m o d i , 
c on 0 s e n z a a r t i c o l o d e t e r m i n a t i v o appos to i n fine a i v a r i ' c a s i . 
A b b i a m o così per o g n i p a r a d i g m a due forme : u n a i n d e t e r m i n a t a 
che i n d i c a l ' o g g e t t o in genere , come dmc m a d r e , u n a madre ; ed 
u n a d e t e r m i n a t a che i n d i c a l ' ogge t to come g ià c o n o s c i u t o e d i s t i n t o 
d a g l i a l t r i de l la stessa spec ie , c ome dm-a l a m a d r e , q u e l l a d i c u i 
g ià a b b i a m o p a r l a t o . 

L a d i s t i n z i o n e fra d e c l i n a z i o n e d e t e r m i n a t a e d e c l i n a z i o n e i n ­
d e t e r m i n a t a s i c o n s e r v a bene e r i g o r o s a per tutt i i cas i d e l l a d e c l i ­
n a z i o n e , qua le e ra n e l l a l i n g u a c o m u n e a n c o r a a i t e m p i d i 
B u z u k u (2), q u a s i so lo ne i d i a l e t t i a l b a n e s i d e l l a S i c i l i a e d e l l ' I t a ­
l i a m e r i d i o n a l e . N e i c a s i o b l i q u i essa è g ià i n g r a n parte p e r d u t a 
n e l d ia let to g h e g o m o d e r n o , e s i v a o s c u r a n d o e c o n f o n d e n d o a n ­
che i n v a r i e z o n e de l tosco , anche per c o l p a d i s c r i t t o r i i n e s p e r t i 
0 per lo meno n e g l i g e n t i . In p a r t i c o l a r e n e l g h e g o set tentr ionale i l 
g e n . dat. mas . s i n g o l a r e d e t e r m i n a t o s i a d o p e r a p e r i l c o r r i s p o n ­
dente i n d e t e r m i n a t o ; c o m e nji barrii i n v e c e d i nji barri u n u o ­
m o , ad u n u o m o ; l ' a b l a t . f em. d e t e r m . serve a n c h e p e r i l g e n i t . 
dat . e ablat . i n d e t e r m . , come n/i dmet d i , a d , d a u n a m a d r e , i n -

(1) C o n l ' accento c i r con f l e s so i n d i c h i a m o voca le l u n g a , d o p p i a {non vocale , nasale) , 
bir s i l e g g a òiir. L ' a c c e n t o a cuto i n d i c a s e m p l i c e m e n t e l ' a ccento t o n i c o d e l l a p a r o l a i n 
s i l l a b a b r e v e . 

(2) Q j o n B u z u k u è l ' a u t o r e d e l più ant i co l i b r o s tampato i n l i n g u a albanese (1555) 
d i c u i si c onserva u n a so la c o p i a n e l l a B i b l i o t e c a V a t i c a n a , i n parte m u t i l a t a : c ont i ene l a 
t r a d u z i o n e de l messale r o m a n o . 
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v e c e d i n/i dme; ne l p l u r a l e i l gen i t . dat. i n d e t e r m i n a t o va le a n c h e 
per i l d e t e r m i n a t o : burrave d ì , a u o m i n i , d e g l i , a g l i u o m i n i . N e l 
tosco l ' ab la t . fe ir i . d e t e r m , è sos t i tu i t o d a l gen . dat. d e t e r m i n a t o : 
emese d a l l a m a d r e , i n v e c e d i emet. In a m b e d u e i d ia le t t i l ' a b l a t . 
p l u r . de terminato è andato in d i s u s o . In suo l u o g o s i adopera i l 
c o r r i s p o n d e n t e ablat . indet . o v v e r o i l g e n . dat. p l u r a l e ; come bùr-
rash 0 burravet invece d i biìrrasliit d a g l i u o m i n i . 

(contimia) " . M . L A P I A N A 

LA LUCCIOLA 
FAVOLETTA 

— N o n ho io , d iceva ad alta voce 
una lucc io la , questo fuoco di dentro 
che risplende ? 

O r a che fo io qui in terra ? Per ­
ché non volo sulle sfere a ruotare 
questi miei nobi l i ss imi ragg i dai 
levante al ponente e a f rmare 
una nuova stel la fra le altre mie 
sorel le del c i e l o ? — 

— A m i c a , - - le disse un v e r m i ­
ce l lo , che udì i suoi vantamenti , — 
finché con quel tuo splendido foche 
rel lo stai fra le zanzare e le far­
falle, verrai onorata, ma se sali 
dove tu dì, sarai nu l la . — 

Questa favoletta ammonisce me 
e molt i a l t r i . 

Gaspare Gozzi 

N . B . i n A lbanese i accio la si d i ce anche 
vislimi (Rossi ) , dridzélima (Leot t i ) e xhi-
xklllona. 

N u k kam une, ihosh me ze te 
lartt; n j^ mizc e delmèrit, kiité 
z jarre brendazi i?é shkSlqèn ? 

A n d a i î é beni une keti i mbì dhé ? 
Psè nuk fiuturònj ne qie l l te 

rrotullònj ketà rreze shumé te bit-
kura nga l indeia ngjer te peren^ 
d imi sa te benem njB i^ll i r i nder 
te tièrat motra t'irne ? 

M i k e , i tha nje krimbeth ge de-
gjo i levdate te tija, njera ge ti me 
ate z iarmeth te ndriteshim r r i nder 
m'es mushkònjavet e flùturavet, do 
te ièsh nderuare, po ne u hipshe 
atjè te ku ti duash, nuk do te jesh 
fare. 

K.e)ò perràllze meson mua e 
shume te tjere. 

Zef Lo Jacono 
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CONOSCERE 
LA LETTERATURA ALBANESE 

L o studio del la letteratura albanese è in Italia cura di pochiss imi e 
si restr inge nella cerchia di co loro che conoscono la l i n g u a del popolo 
schipetaro. Ess i poco hanno fatto per estendere la conoscenza , 
almeno delle più notevol i opere, a quel la più vasta classe dì 
persone che amano le lettere. Sicché anche fra ì più co l t i non si ha 
cogn iz i one delle opere albanesi , anzi v i è ancora ch i mette in dubbio 
che l ' A l b a n i a possegga una letteratura. N o n è raro che qualcuno 
sia d 'avviso che questa i g n o r a n z a si debba al fatto che l ' A l b a n i a non 
abbia prodotto opere letterarie tali da attirare su di esse l 'attenzione 
deg l i s tranier i . Quest ' op in ione si può facilmente confutare, in quanto è 
dal punto di partenza opposto che b isogna muovers i , e c ioè che per e-
spr imere un g i u d i z i o su una cosa occorre pr ima conoscer la . 

L a causa evidente di questo, d ic iamo così, mancato espatrio delle 
opere albanesi dai conf in i naz iona l i , risiede invece nella p i cco la entità 
de l l 'A lban ia come popolo e come Stato. Donde i l fatto che la sua l i n ­
gua non viene appresa che da pochi e, per conseguenza , ignorat i o 
quasi r imangono i capo lavor i che un genio albanese possa produrre . 

Tale i gnoranza però costituisce un torto, non solo verso i grandi 
scr i t tor i e verso i poeti di quel Paese, ma sopratutto a l l 'Ar te ed al la 
C u l t u r a , che sono di dominio universale . L e opere più ins ign i sono 
ancora da esplorare, anche se note ai dotti di letterature balcaniche, 
i qual i v i dedicano studi di riflesso e non dì d ivu lgaz i one . 

P o e m i epic i e l i r i c i come quel l i di F i shta e di Mjedja , mistico-pa­
storal i come quel l i di Frasher i , le poesie del la natura e del la be l l ezza 
di D r e n o v a , quelle dì Prennush i cantore di del icat i sentimenti , infine 
quelle di Poradec i e le merav ig l i ose novel le del K o l i q i , meritano senza 
dubbio onor i e conoscenza assai più eslesi o ltre i conf in i albanesi . 

Perciò st imiamo sia dovere di tutti co loro che si sono dedicati 
allo studio di tali p regevo l i opere nella loro l ingua or ig inale di c o n t r i ­
buire alla loro diffusione fra g l i i ta l ian i , dei quali molt i le gradirebbe­
ro tradotte. Ess i farebbero un prez ioso omagg io all 'arte ed alia naz io ­
ne ital iana, tanto più che in uno dei più splendidi capitol i del la lette­
ratura albanese f iguranoAUomi di ins ign i poeti italo-albanesi della S i c i -
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l ia e della C a l a b r i a , qual i Var iboba , De R a d a , Darà, Schirò e d ivers i 
a l t r i . 

Ques ta diffusione è i l pr inc ipale compito che si è assunto la B I G A 
in questo campo, se ad essa vorranno unirsi le forze di tutti co loro 
che sono in grado di dare un qualsiasi apporto. 

R i v o l g i a m o in proposito un appel lo anche ai g i o v a n i in te l l e t tua l i , 
specie a quel l i del ramo letterario , delle co lonie italo-albanesi, ai qua l i 
r iesce facile approfondire in poco tempo la conoscenza del la l i n g u a , 
acc iocché studino e d i v u l g h i n o le opere pr inc ipa l i . Ciò , oltre a comple ­
tare la loro cu l tura , sarà per loro un titolo di, benemerenza in questa 
nobi le in i z ia t iva . 

Siamo f iduciosi che tutto quel lo che potremo rea l i zzare , anche se 
di modesta mole, rappresenterà sempre una parte del cammino verso 
i l conseguimento della comunità del la cultura fra i popo l i , e quindi 
verso quel la spirituale cu i vuole or ientarsi l 'epoca presente. 

(Parco) 

GRAMMATICA ALBANESE 
di COSMO PARRINO 

P A K T E P K Ì M A : M O R F O L O G I A 

A L F A B E T O 

a b c c d d h e è f g ^ g j h i j k l i l m 

n DJ o p q r r r s sh t th u v x xh y z zh. 

P R O N U N Z I A 

L e lettere che i n d i c a n o s u o n i s p e c i a l i s ono : 

V O C A L I : ( Z A N O R E ) : 
1) L ' e è m u t a , q u a n d o non v i cade l 'accento ton ico ; s i p r o ­

n u n z i a come la e francese n e l l ' a r t i c o l o « le » e nel p r o n o m e « je >. 
In fine d i p a r o l a p r a t i c a m e n t e non s i p r o n u n z i a . E s . : per per , 
shendet, sa lute ; bukS^ pane; pane, l a v o r o . 

Q u a n d o i n v e c e v i cade l 'accento ton ico l'e prende u n s u o n o 
m o l t o s i m i l e a q u e l l o de l d i t t o n g o francese eu . E s . : brt'nda, dent ro ; 
kèmbe, p iede ; lènd*^, m a t e r i a . 
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A V V E R T E N Z A : NelFalbanesc ghego (Albania settentrionale) la t 
con Vaccento tonico si nasalizza e diventa a o d e : b r e n d a , 
k a m b e , l a n d e . 

2) L a 7 ha suono s i m i l e a l l ' * u ^ f rancese, con m a g g i o r e 
t e n d e n z a verso r « i H S . : bryl, g o m i t o ; yll, astro ; ylber, a r c o ­
b a l e n o . 

3) .[ ( s emivoca l e ) è s i m i l e a i r « / s i t a l i a n a in « i a t t u r a » ; i n 
Fine d i p a r o l a s i p r o n u n z i a l e g g e r m e n t e . E s . : jam, io sono ; jetc\^ 
v i t a ; / huaj, s t r a n i e r o . 

C O N S O N A N T I ( B A S H K T I N G L L O R E ) : ' 

c s i p r o n u n z i a « z » d u r a come in « r a z z a % « l e z i o n e » . 
B s . : ca ( p r o n u n z i a : « z z a ») , p o c h i ; cigare, f p r . z z i gàre ) , s i garo^ 
cop^, pezzo-, kepucè, s c a r p a . 

Q va le « e » i t a l i a n a come in « c e n a » . E s . : QUpe., ragazza; 
(^erdlie, n i d o ; gamèr, C i a m u r i o t i ; Qelan, aper to . 

dh ha s u o n o asp i rato e si p r o d u c e mettendo l a p u n t a d e l l a 
l i n g u a fuor i de i dent i e p r o n u n z i a n d o così la lettera d, W u g u a l e 
a l l ' i n g l e s e tli i n th i s , father; es. dliomè\ adliè\; dliè, t e r r a . 

g s i p r o n u n z i a gli; es. pagesiì (pr . p a g h c s ) , p a g a m e n t o ; a -
gi 'm (pr. a g h i m ) , a l b a ; a g o n , a l b e g g i a . 

gj ghi i t a l i a n a come in g h i a i a ; g h i a n d a ; es. g}umè\; 
gjith, tutto. 

h s i p r o n u n z i a a s p i r a t a , es. i huej, s t ran ie ro ; hap, passo (sost.) ; 
ha, m a n g i o . 

/ / (1) è pa lata le (non d o p p i a d ' i t a l i ana ) . S i p r o n u n z i a c o m e 
n e l l ' a v v e r b i o i t a l i a n o là, es. v e l i a , Fratel lo ; mail, b r a m a ; llafe, c h i a c ­
ch iere (2). 

nj s i p r o n u n z i a gno ( i tal iana) ; es. njerì (pr. gner i ) , u o m o ; 
/ njomii, tenero; njH, u n o . 

q si p r o n u n z i a come chi in c h i a r o , c h i a v e ; es. qen (pr. chién) , 
cane ; qiimiìshi (pr. ch i t tm'sct ) , latte , paqe, pace . 

rr {\) X con suono marcato come in R o m a ; è più f requente 
come i n i z i a l e , es. rrogi!, s t i p e n d i o ; rrush, u v a ; kiirr, m a i . 

(1) N e l l e par i - l c a lbanes i non si riscontrano mai consonanti raddoppiate, Il ed rr 
n o n si debbono cons iderare come e : c e z i o n i a qnesta r e g o l a , avendo E::: suono pa lata le ed 
rr u n snono u n pò più inarcato d e l l V i t a l i a n a . ^. , , , 

{•il S i tenga presente d i e n e l l a t r a s c r i z i o n e d i q u a l c h e testo d ia le t ta le può r i c o r r e r e 
i l s e m o " l i (e l i ) , che non è c o m p r e s o n e l l ' a l f a b e t o : es. Ijepur {pr. g l i e p u r ) , l epre ; liljofte 
p r Kgtioft per kjoftc) , s ia ; Ijuni {per l u m ) , f iu tne . 

sh s i p r o n u n z i a se, ts.sliume (pr. s c i u m ) , m o l t o ; shBndet 
(pr. sc 'ndèt) sa lute ; meshc, messa . 

th ha suono asp i ra to e s i p r o d u c e tentando d i p r o n u n z i a r e 
l a / con la p u n t a d e l l a l i n g u a Fuori de i dent i . E ' u g u a l e a l l ' i n g l e s e 
th i d u r o ) come in thank ed a l g reco 6; es. t h o m , d i co ; iithallè', 
aceto ; / that, d u r o . 

x:z do l ce c o m e in z e r o ; es. xanòs (pr. zan 's ) , s c o l a r o ; nxier è 
(pr. nzi 'err), es trarre ; n.vitim, fretta. 

xh: g i t a l i a n a in gesto ; e. Xhatni(pr. g i a m i ) . m o s c h e a ; xhep, 
tasca ; xhixhilloje (pr. g i g i l l o j ) , l u c c i o l a . 

z: s s i b i l ante come in sviluppo, es. zbres, io s cendo ; ndezé\ 
accendere ; zjarm, fuoco . 

zh s i p r o n u n z i a j Francese c o m e in jamais ; es. zhdakem, 
s c o m p a i o ; zlmrme, r u m o r e ; zhvillim, s v i l u p p o . 

I d i t t o n g h i g h e g h i ne, ie ed ye s i p r o n u n z i a n o come //, / ed 
y p r o l u n g a t i (nel tosco o g n i d i t t o n g o s i p r o n u n z i a per esteso) : 
E s . Grne (donna) p r . g r u u t. griia; Kallnuer (gennaio) pr . Kallnuur 
t. Kalniiar; qiell (cielo) pr . chiill t. qiell. ii-ktliye (ritornò) p r . u -
k t h y y t. u - k t h y e . 

Spesso , q u a n d o i l d i t t o n g o ae è in Fine frase, s i usa p r o n u n ­
z i a r l o s c i o l t o , per r a g i o n i eu f on i che e per dare e l e g a n z a a l d i r e . 

e L L X U C a ( 2 ^ 2 . a G ^ ^ ( 1 ( 

G l i A l l i e v i de l ia 
S c u o l a M e d i a d i 
P i a z z a M o n t e v e r g i -
n i , dopo g l i E s e r c i z i 
s p i r i t u a l i pred i cat i 
da i R R . P a p a s M a t ­
teo S c i a m b r a e P a ­
pas P i e t r o M a s i , 
ne l la C h i e s a d e l l a 
M a r t o r a n a , in pre ­
paraz ione a i l a S . C o ­
munione P a s q u a l e . 
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Panorama parziale di Gon lessa Entellind 

Q 
n D O G t a p o p ò 

a l o ^ y t ' ^ 
alo. 

. b a n e & G 
L a p o e s i a c l ie nei paesi i t a l o - a l b a n e s i è stata tanto c o l t i v a t a 

f ino a d avere u n esponente m a s s i m o n e l l o S c h i r ò , a n c h e a C o n ­
tessa E n t e l l i n a ha a v u t o u n suo c u l t o r e , u m i l e e s c o n o s c i u t o , che 
p e r le sue p a r t i c o l a r i c o n d i z i o n i m e r i t a d i essere po s t o i n luce . E * 
i l poeta A l b a n e s e C u c c i a A n t o n i n o , E r a un v e c c h i o c o n t a d i n o , 
u n o d i q u e i p a r c h i e r o b u s t i c o n t a d i n i de l le c a m p a g n e s i c i l i a n e , 
d e d i t o al l a v o r o e d a l l a f a m i g l i a , che f ra i s u d o r i e le fat iche d e i 
c a m p i , t r o v a v a t e m p o per c o l t i v a r e le sue t ende nz e p o e t i c h e . 

N a t o a C o n t e s s a ne l 1850 i l C u c c i a n o n potè t e r m i n a r e n e a n ­
che g l i s t u d i e l e m e n t a r i p e r c h è costretto da i d i s a g i d e l l a f a m i g l i a 
a d a v v i a r s i a l l a v o r o . 

D o t a t o d i u n a i n t e l l i g e n z a r.on c o m u n e i m p a r ò d a sè a l e g ­
g e r e ed a s c r i v e r e ed in un t e m p o i n c u i l ' a n a l f a b e t i s m o era c o s i 
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d i f f u s o e d i l p r o c u r a r s i u n maes t ro p i u t t o s t o d i f f i c i l e , b i s o g n a d i r e 
che i l nos t ro poeta dovè c o m p i e r e u n o s f o r z o n o t e v o l e . 

C r e a t a s i u n a f a m i g l i a ne fu c o m p l e t a m e n t e a s s o r b i t o e p r o v ­
v i d e con i n s t a n c a b i l e a lacr i tà a mantenere i n u m e r o s i f i g l i u o l i ! 

Q u e s t o fu i l p e r i o d o m e n o f rut tuoso de l p o e t a ; e s f i d o ! 
c o n sette b o c c h e d a s fa mare , non a v e v a cer tamente t e m p o per 
pensare a strofe o a v e r s i . 

C o n T a n d a r d e g l i a n n i però le cose m i g l i o r a r o n o ; s i s t e m a t a 
la f a m i g l i a i l n o s t r o poeta ebbe q u a l c h e g i o r n o d i t ranqui l l i tà che 
dedicò c o m p l e t a m e n t e a l le sue i s p i r a z i o n i ; ne n a c q u e r o d i v e r s e 
c o m p o s i z i o n i . 

O s s e r v a t o r e acuto d i tutte le p a s s i o n i che p o s s o n o a n i m a r e i l 
p o p o l o e s p e c i a l m e n t e l a c lasse d e i c o n t a d i n i , ne m i s e in r i s a l t o 
i l la to d e b o l e , e ne u s c i la s a t i r a , f ine , m o r d a c e , che p o n e i n r i ­
d i c o l o cert i u s i e certe s u p e r s t i z i o n i che anche o g g i p e r d u r a n o i n 
parte ne l p o p o l o . 

I n d i r i z z a n d o i l suo s l ra le a ques to , o a q u e l l o , (e q u i sta i l v e r o 
v a l o r e d e l l a sua sat ira) , i l poeta seppe g u a r d a r s i da l c o l p i r e i l 
sog.^efto c o m e f ine a se stesso, v i r a p p r e s e n t ò i n v e c e una c lasse 
soc ia le d i c u i intese c o r r e g g e r e i c o s t u m i e le u s a n z e . 

D i questo p e r i o d o f u r o n o le d u e sat i re ' : Tania^ i n c u i s i 
s c a g l i a c o n t r o i l l a v o r o de i c a m p i d a parte de l le d o n n e e c o n t r o 
lo s p i r i t o d i a v a r i z i a che c o l p i s c e certe c a t e g o r i e d i c o n t a d i n i ; e 
Taviilata, i n c u i p o n e in r i d i c o l o g l i i n t e r m i n a b i l i b a n c h e t t i 
n u z i a l i , con tutt i i p e t t e g o l e z z i e d i l i t i g i che ne n a s c o n o . 

S e g u i r o n o al tre poes ie , tra c u i Stosanesì, che r i p o r t i a m o ; e 
Zotrat^ o v e i l l u s t r a l a seco lare q u e s t i o n e r i t u a l i s t i c a che a n c o r a 
i m p e r v e r s a ne i n o s t r i p a e s i i t a l o - a l b a n e s i d i S i c i l i a . 

Q u e s t e f u r o n o le p r i n c i p a l i c o m p o s i z i o n i del l 'e tà m a t u r a , m a 
la v e n a de l n o s t r o poeta non s i es t inse , c o n t i n u ò fra e p i g r a m m i e 
p o e s i e d i genere v a r i o f i n o a s f o c i a r e i n SHme shoqje^ che fa r i ­
m a n e r p e r p l e s s i per i l c r u d o r e a l i s m o che l ' h a i s p i r a t a . 

Morì n e l l a ta rda età d i 88 a n n i , c o m e u n p a t r i a r c a a t t o r n i a t o 
d a i f i g l i e da i n i p o t i . 

Il C u c c i a non scr i sse n u l l a ; c iò che p o s s e d i a m o o g g i de l le 
sue opere lo d o b b i a m o a l l a c u r a d i q u a l c h e suo c o m p a e s a n o , che 
l o t rascr i s se d a l l a sua v i v a v o c e , ed i n parte d a l l a v o c e de i s u o i 
f a m i g l i a r i , c u i e g l i g i à v e c c h i o s o l e v a rec i tare ne l le serate i n v e r -
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n a i i le sue c o m p o s i z i o n i . D i s g r a z i a t a m e n t e d i mol te c o m p o s i z i o n i 
n o n c i restano che d e i f r a m m e n t i , che, per q u a n t o s i g n i f i c a t i v i , 
n o n c i d a n n o la v i s i o n e c o m p l e t a d e l l e sue i n t e n z i o n i . 

C h i vo lesse pre tendere d a l n o s t r o poeta p o p o l a r e l a p e r f e z i o ­
ne d e l l a f o r m a l i n g u i s t i c a , d e l l a m e t r i c a o d e l l a r i m a , ne reste­
rebbe certo d e l u s o . B i s o g n a c o n v e n i r e che per l a c u l t u r a che pos--
s e d e v a e per le p a r t i c o l a r i c o n d i z i o n i i n c u i s'è t r o v a t o , i l C u c c i a 
n o n p o t e v a d a r c i d i più. 

T u t t a v i a se la m e t r i c a z o p p i c a q u a o là o se la r i m a n o n è 
s e m p r e esatta, u n a par t i co lar i tà l i n g u i s t i c a che n o n v a t r a s c u r a t a 
è i l fatto che e g l i c e r c ò s e m p r e d i ev i ta re q u e i v o c a b o l i d i o r i ­
g i n e s i c i l i a n a , che o r m a i h a n n o g r a n d e m e n t e i n q u i n a t o la l i n g u a 
a lbanese de i n o s t r i p a e s i , f ino a s o p p r i m e r l a c o m p l e t a m e n t e i n a l ­
c u n i . N e a d o p e r a so l tanto q u a l c u n o d i c u i e v i d e n t e m e n t e n o n può 
farne a meno e lo fa s e m p r e a m a l i n c u o r e . 

P e r q u e l l o p o i che r i g u a r d a la m e t r i c a e l a r i m a s i no ta che 
i l poeta s 'è t r o v a t o d i f ronte a di f f ico l tà per l u i spesso i n s o r m o n ­
t a b i l i ; n o n s i l e g g e un r i g o i n c u i n o n s i v e d a lo s f o r z o t i t a n i c o 
d i p i e g a r e l a l i n g u a al le sue n e c e s s i t à ; e b i s o g n a d i r e che l ' a l b a ­
nese, a d i f f e r e n z e d i a l tre l i n g u e , n o n s i l a s c i a p i e g a r e c o n t r o p ­
p a faci l i tà . 

A c c a n t o a g r a v i d i fe t t i i l poeta ha anche d e i g r a n d i m e r i t i . 
C e r t e d e s c r i z i o n i s in te t i che , c o n c i s e , messe a f u o c o in p o c h e r i m e , 
d a n n o a l l a s u a p o e s i a u n f a s c i n o p a r t i c o l a r e . L a d e s c r i z i o n e d e l 
t e r r e m o t o , s e g u i t o a l l a mor te d i C r i s t o , che i l poeta fa i n slosa-
nesi è s u p e r i o r e a q u a l s i a s i c o m m e n t o , 

S e n z a tema d i errare p o s s i a m o a s s e r i r e : che se i l C u c c i a a -
vesse a v u t o u n a c u l t u r a p a r i a l l e sue capac i t à , c i . a v r e b b e dato 
de l le opere che a v r e b b e r o lasc ia to u n ' e c o n e l l a s t o r i a d e l l a lette­
r a t u r a a lbanese . 

S T O S A N E S I 

M e paqe e me haré te kjò bukur dite 
ce ka k l iene Qeljur sa ka g'isht jete 
qi i madh gèzim v ien nfe her ' né v i t , 
e kush r ron c sheh pamet 
e Uush vdes e mbl in site 
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kundet vete jep te jetra jete; 
se In Z o t v d e k u r r i j t i tri dite 
me kaq haré u-ngjall si sot. 
L juftar ' t e ruajin me giak te site, 
k ur tundej dheu e Ijuaj ajò boté , 
se si v d i q In Z o t ng 'u pà mé drité, 
l juftar't u-lavén me até t i r r imot , 
se ran te dheu e sbli j t in site, 
njohén se ai 96 v r an ish ftet In Z o t . 
Shémbria Virg jéré ri) véne mé Ijip, 
kl jajti té b i r in tri dite me sot. 
U-kalar t in Engjul j l t e erdhi ajò drité, 
van e i than Shémbrìs se u-ngjall In Z o t . 
Shémbria Virgiéré r i o d h i e fshijti site, 
vate bracart i f i n Z o t 
e pà se te g j i r i k ish njé firite : 
aq hel jm ndiejti Shémbria ku r v d i q In Z o t . 
Priftéria na e mbéson kté té madh shérbes 
e per tri dite hipet me at' Stosanes 
e L j i t i r i t vete ja thoté : 
k i n i haré se u-ngjall In Z o t . 
Njé dite si sot qi i madh gézìm kljé fteta 
e sot kta haré béhen te g j i th ' jeta. 

Pace e g i o i a in questo bel g i o r n o che è stato r icordato fin dai 
tempi più r e m o t i ! Q u e s t o grande g i u b i l o viene una v o l t a l 'anno e c h i 
v i v e può r i v e d e r l o ; mentre chi muore e chiude g l i o c c h i va a render 
conto del suo operato nel l 'a l tra v i ta . 

N . S . restò morto per tre g i o r n i e con m o l t a ' g i o i a o g g i è risu­
scitato. I soldati lo custodivano c o l sangue a g l i o c c h i , quando la terra 
si scosse e cominciò a tremare, che quando m o r i N . S. non si vide più luce . 
I soldati si a t terr i rono per quel terremoto, c a d d e i o b o c c o n i ed apr i ­
rono g l i o c c h i , r i conobbero che c o l u i che avevano ucc i so era vera­
mente N o s t r o S i g n o r e . 

S. M a r i a V e r g i n e era in lutto, e per tre g i o r n i pianse i l suo F i g l i o , 
ma venne una luce e scesero g l i angel i ed a n n u n z i a r o n o a M a r i a che 
era r i sor to N . S . 

S . M a r i a V e r g i n e accorse e sì asc iugò i l pianto, andò ad abbrac­
c iare N . S. e v ide che nel costato a v e v a una ferita. Q u a n t o d o l o r e 
provò M a r i a quando m o r i N . S. I M a dopo 40 g i o r n i E g l i sali i n P a ­
radiso , perchè N . S. r isuscitò con la bandiera in mano. 

I sacerdoti c i insegnano questi g r a n d i event i e per tre g i o r n i a-
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scendono con lo «Stosanesi» e vanno ad annunziare ai lat ini (1) : «gioite 
poiché N . S. è risuscitato». U n g i o r n o come o g g i questa grande con­
so laz ione fu verità e per questo o g g i tutto i l mondo si r a l l e g r a . 

Kiiqi 

(1) Per comprendere il significato di questi quattro versi bisogna osservare che : 
a Contessa Entellina originariamente il rito era unico, il greco. C o n lo stabilirsi successi­
vamente dei rapporti commerciali con i paesi circonvicini, si ebbe nn'immigrazione di e-
lementi latini che, attratti dalla maggior facilità di vita, (Contessa ha un'immenso terri­
torio di grande fertilità) venivano a stahiiirvisi. In un primo tempo questi immigrati di n u ­
mero esiguo venivano assorbiti e si adattavano alla lingua ed ai costumi locali. Successi­
vamente aumentati di numero, chiesero di poter avere una chiesa ed un sacerdote di rito 
romano. Il parroco greco acconsenti e fu loro concessa la chiesa di Maria SS. della F a -
vara. Nella concessione però si posero delle clausole : i greci c ioè , si conservavano il di ­
ritto di celebrare nelle principali feste locali le loro cerimonie nella chiesa ceduta ai latini. 

Fra queste feste, (quella dell'S settembre, e la 1 quindicina di agosto) v 'è anche quella 
che si celebra la domenica di Pasqua e i due giorni successivi. 1 sacerdoti salgono 
in processione, al canto del X p i o r ò i ; àvà'oTTj alla chiesa latina ove celebrano la prima 
parte della messa fino al S. Vangelo. Questa cerimonia chiamasi volgarmente "Stosanesi, 
e nel popolo è invalsala credenza che essa sia il simbolo della buona novella, che, ap­
presa dapprima dai greci, sia poi da questi comunicata ai latini. 

È a questa cerimonia che evidentemente il Cuccia fa allusione. 

A S S O C I A Z I O N E N A Z . R E D U C I E P A R T I G I A N I D E L L A B A L C A N I A 

SEZIONE DI PALERMO 

È costituita in Roma l'Associazione Nazionale fra tutti i reduci della lotta partigiana 
nei Balcani sotto la denominazione di "Associazione Nazionale Reduci e Partigiani dei 
Balcani „. 

L'Associazione comprende coloro che dopo l'S settembre 1943 combatterono in Bal-
cania nelle formazioni partigiane locali, ovvero con loro grave rischio sì sottrassero alla 
deportazione da parte dei nazisti ; nonché i militari, g ià di stanza in Balcania, deportati 
dai tedeschi nei campi di concentramento dopo gli avvenimenti dell'S settembre 1943. 

Essa si propone di : 
rinsaldare i vincoli di solidarietà tra i reduci dei Balcani ; • 
valorizzare l'opera dei reduci nella ricostruzione del Paese ; 
assistere nella forma piìi idonea i partigiani bisognosi. 

Sono soci onorari di diritto i caduti durante la latta partigiana dei Balcani. 
Le iscrizioni si ricevono in Piazza Pretoria n. & primo piano. 
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'• ICONOGRAFIA BIZANTINA „ 

x a l t à t p i a ó[io6 SàxroXa ^tyvÓTfjc, 

àXXà tòv [té^a SctxtoXov oòv t(p ica-

pajiÉaw (xóvov, Stó-ct h î pOòg 

TÒ Xuytafia toù [ISOOD Sa/ruXoD tò 

IS ( IG) — ' iTjaoù Svo[j.a a7]{j.o:Lvoi>oL 

•î youv h èpd'ò; TÒ I x a l h xajtwJXos 

TÒ S • 6 Sè [xé^ac S(4)(.t'jXo? 

Tcaptifisao?, évo6fjLevot àXXvjXot?, / t a -

at(^ T^i TpÓJC(]) TÒ X ocot)js:ov e l x o -

vLCouot • TÒ Sè xatJ,7U'jX(tì[j.a TOÙ [j.t-

xpo'j SaxTÒXoo TÒ aTot^eCov S ( = C ) , 

•Ĵ tot TT)v Xé^iv XPISTOS. "Otì-sv x a T à 

TCpóvo;av TOD STjft'.oopyo'j pi SaziuXot 

cpaivsTOtt è:cXào9-r^(3av, tva o^Tj^-aTt-

Cóftsvoc, TTpoeppé-Q-Yj, TQ ovo[xa TOÙ 

IHSOT XPISTOr aC-ioù loò \Um 

Si^{j.toDpyc5 auT(òv xYjpuTToiiji fhyX Ss 

òX'-i'tÒTepot àXX' ouSè x e p i o o Ó T S p o i ' 

àXX'oaot ^jcpeTTsv , "va TÒ Svofta TOÙ 

xoptou T^c y^?, 7,al twv hi. -j--̂  i i a i 

Twv èv oàpavcT)j z,al :Eàvro)v T W V ó p a i w v 

x a l àopdtTwv OÒTOÙ TOÒ acoT^po; TO5 

àv^pwTCìvoD yévou? ^ a v e p w a w a t . 

( D a l l ' Ep^LTjvita Ti&v ZioTpdtspuvì 

a mano 

Ttvt Tpóffw Ti?jV eòXoyoùaav 
^eTpa Staypà'spetv S G Ì . 

N e l d i s e g n a r e l a m a n o b e n e ­

d i c e n t e , n o n r i u n i r e le t re d i t a , 

m a s o i t a n t o i l g r a n d e e l ' a n u l a r e . 

I l d i t o i n d i c e , d i r i t t o , e l a c u r ­

v a t u r a d e l m e d i o , s i g n i f i c a n o IS, 

i l n o i n e d i G e s ì l , c i o è i l d i r i t t o 

Io I o t a e q u e l l o p i e g a t o i l S i g m a . 

I l d i t o p o l l i c e e l ' a n u l a r e , r i u ­

n i t i t r a l o r o a f o r m a d i c r o c e 

r a p p r e s e n t a n o l a l e t t e r a X, e i l 

d i t o m i g n o l o r i c u r v a t o l a l e t t e ­

r a S, c i o è l ' i n i z i a l e e la finale 

d e l l a p a r o l a XPISTOX ( C r i s t o ) . 

S e c o n d o l a p r e v i d e n z a d e l 

C r e a t o r e , q u i n d i , le d i t a d e l l a 

m a n o u m a n a f u r o n o f o r m a t e i n 

m a n i e r a t a l e d a a n n u n z i a r e , d i ­

s p o s t e n e l l a m a n i e r a s p i e g a t a 

s o p r a , i l n o m e d i G e s ù C r i s t o 

s t e s s o l o r o c r e a t o r e , n o n più. 

p i c c o l i nè d i m i s u r a e c c e d e n t e , 

m a c o m e c o n v e n i v a p e r s i m b o ­

l e g g i a r e i l n o m e d e l S i g n o r e d e l ­

l a t e r r a e d i q u a n t o v i è s u l l a 

t e r r a e n e l C i e l o , e d i t u t t e le 

c o s e v i s i b i l i e d i n v i s i b i l i , d e l 

S a l v a t o r e d e l g e n e r e u m a n o . 
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ELEMENTI DI MUSICA BIZANTINA 
L a M u s i c a B i z a n t i n a , oss ia la musica l i t u r g i c a g r e c a , non adopera 

i l pentagramma, c ioè i l r i g o musicale , ma usa sc r ivere le melodie con 
s e g n i spec ia l i , che hanno subito attraverso i seco l i var ie t ras formaz ion i . 

L a semiogra f ia odierna è stata fissata da C r i s a n t o , V e s c o v o di D u -
' r a z z o , che nel 1821 pubblicò a P a r i g i la sua opera ristampata a Tr ies te 

nel 1832 e r ipubbl ica ta ad A t e n e nel 1911. 

N O T E M U S I C A L I 

L e note musica l i b izant ine sono costituite dalle prime sette lettere 
dell 'alfabeto g r e c o : 

A B r A E Z II 
P e r poterle p r o n u n z i a r e agevolmente , alle v o c a l i si premette una 

consonante e le consonanti si fanno seguire da una vocale . 
I nomi delle note r isultano q u i n d i : 

• pa , v u , g a , dì, ke, z o , ni 

che cor r i spondono alle note del la musica e u r o p e a : 

re, m i , fa, so l , la, s i , do . 

Xapaxtvjfjs? t^c 7rooÓTT;-c&£ (àTrXoL) SEGNI DI I N T E R V A L L I (semplic i ) 

•xò ì C f f o v .„ . . C 

T O QXCyóy. •. • 

\ 

Hy\'^^ / 

T i vriopòo-vi - . . 

(continua) 

i . - Dì u g u a g l i a n z a 

1. I S O n . Ripete ia thìove o la notd 
precedente. 

II. S e g n i a s c e n d e n l i 

2. O l l g o n . =- 1 : ascende l nota. 
3. p e t a s t ì . — 1 : 
4. kentìmata. — 1 : 
5. kènt ima. = 2 : „ 2 (o 3)note. 
6. i p s i l ì . ^ 4 : „ 4 (o5)note. 

111. S e g n i d i s c e n d e n H 

7. apostrofo. — 1 : discende l nota. 
8. i p o r r o ì . = 1 + 1 discende 2 note. 
9. etafron. = 2 : discende 2 note. 

10. c h a m i l ì . 4 : . 4 

M . L 

can 
li 
d 

Per chi vuole acquistare una conoscenza più completa sulla musica bizantina e sili 

1936). 
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C A N T I B I Z A N T I N I 

Diamo subito ai /ettari un saggio dì musica bizantina, orrendo, ac­
compagnato dalla trascrizione in note europee, il canto del t Christós A-
nesti», ossia del « Tropario di Pasqua », che si canta in tutte le ufficiature, 
fino alla vigilia dell'Ascensione. 

X o t 

hjfoti TIX.OL'. 

X 
r r 

V p * - - ' fftO oc ex, - Y £ £ - 0 " C Y | - y\ - e K V£ -

r 

a-oL-

UVY] - co r r f*-
3 I Z A N T I N O (Brewe). 

- OS a. - run - e • s t i . -

(Fj J i i J. i> J J '̂ J J i l - i 1̂ 
t i , - L L S X - CU - CU - c -s K.IÌ t e - i/S e - e e/v>^ -



FOR ODR FRIENDS IN THE U. S. A. 
I"*'he n e w magazine «Biga» ( B u l l e t i n I ta l ian-Greek Albanian) extends 

its greet ings to ali its dear friends res id ing in the U n i t e d States. 
T h e purpose of this magazine is to b r i n g about a n e w and ideal 
re lat ionship of cul ture between the « ArbSresh >•> and their friends eve-
r y w h e r e . 

W H O A R E T H E « A R B E R E S H »? (pronounced A R B R E S H ) . T h e y 
are descendants of the courageous Albanians and G r e e k s w h o in the X V 
century, after h a v i n g lought heroica l ly against the T u r k s , were forced 
to immigrate into n e i g h b o r i n g lands. There they founded f l o u r i s h i n g 
co lonies especial ly in S i c i i y (Piana dei G r e c i , Contessa Ente l l ina , P a l a z ­
z o A d r i a n o and M e z z o j u s o ) and C a l a b r i a (San Demetr io C o r o n e , L u n g r o , 
S p e z z a n o Albanese , S. Sof ia d ' E p i r o , S. C o s m o , S. Cos tant ino , Frasc i 
neto, S. Bas i l e , A c q u a f o r m o s a , P ia tac i and many others). 

O n e of the strongest character is i ics of the A r b e r e s h is the pre-
s e r v i n g of their mother language and tradit ions as w e l l as the G r e e k 
r e l i g i o n , even though they have l i v e d a m o n g Italians for five centur ies . 

The noble character of faithful fo l lowers of their traditions has 
also been s h o w n and carr ied out in A m e r i c a and it is w i t h great and 
t o u c h i n g sentiment that today, after many years of permanent residence 
in the new w o r l d , it is seen that they have not forgotten the t o w n s 
of their o r i g i n and show sti l i their love and generos i ty . 

T h e greatness and importance of this is based not upon tradit ion 
alone but especial ly upon morale w h i c h is the strongest bond in the 
r e l i g i o u s unity of ali people , no matter h o w different the creed; it is 
also a r i ch and l i v i n g plea for harmony, col laborat ion and peace a-
m o n g people . 

* 

S ince the reo.pening of the regular postai service from Italy to the 
U n i t e d States, our dear brothers from across the At lant ic have g i v e n 

proof of their e n d u r i n g friendship by sending gi f t packages to their 
re lat ives and friends abroad. 

In this moment of cr is is , w h i l e E u r o p e is left complete ly desolated 
as a result of the w a r , w e send thanks and best wishes to those m o ­
re fortunate than ourselves , w h o have by their Kindness, p r o v i d e d hap-
piness and comfort to many. 

Spec ia l thanks and greet ings to M r s . A n t o n i n a Schirò v e d o v a R a ­
gusa and to M r B i a g i o B r u n o w h o have donated beautiful aitar c loths 
and material for sacred use (to the church of Contessa Ente l l ina) . 

L t s t antumn w e had the pleasure of b e c o m i n g acquainted p e r s o n a l l y 
w i t h D r . G i o v a n n i S c h i r ò , president of the Contessa E n t e l l i n a Soc ie ty 
in N e w O r l e a n s and w i t h D r . P . L o p e z , of the A m e r i c a n Embassy , R o m e . 

W e bade farewel l at P a l e r m o to T o n y Spata w h o left for the U . S.^ 
on February 29, 1946 tu jo in his father. O u r best wishes to M r . Spata ; 
may he a lways remember us. 

D I E D - R e v . Papas C i r o P i n n o l a at N e w Y o r h , j anuary 15, 1946. Papas 
P i n n o l a be longed to ì h e Italo G r e c o c h u r c h . H e ' w a s born in M e z -
z o i u s o and baptized there January 21, 1-867. In 1894 at P a l e r m o , 
he was ordained as a priest and carne to A m e r i c a in 1903. H e 
was madé rector of O u r L a d y of the G r a c e in 1906 w h e r e he 
served until his death 

Papas P i n n o l a was w e l l k n o w n for the zea l , goodness and 
interest, he s h o w e d towards the people of his r e l i g i o n 

D I E D : F i l i p p o C u s i m a n o at B a r e l l a (Colorado on M a r c h , 29, 1946. 
A mass was celebrated in his honor at the Mar torana c h u r c h . O u r 

deepest sympathy is extended to his w i d o w and ch i ldren . fSee illastra' 
ted photo on page 36). 

O ur best wishes to ali our friends and to ali the Italians and A r -
bereshi of A m e r i c a . Specia l greet ings to D r . C o s m o T a r d o , M r . B e l ­

lone and daughter , E lena , M r . j ack M i i s a c c h i a , M r . G i u s e p p e Schi rò di 
Gaspare and to our many friends e v e r y w h e r e . 

The receipt of letters and photographs of yourse lves and famil ies 
w i l l be great ly appreciated and we w i l l do our best to publish them. 

Nini Cuccia 
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arrivo a Palermo deirEm.mo 

ardinale Ernesfo Ruffini 
(Foto Ifiiniiazzo) 

^ard. Ernesto Ruffini. Accolto alVaeroporio dalle Autorità^ ricevette 
la funzione in Cattedrale rivolse^ dal balcone del salone centrale 

'po incominciò la Sua vita Pastorale con la visita al Santuario della 
ute agli ospedali, istitutiy miniere, chiese principali. Il Padre vuol 

Il 31 Marzo giunse nella Sua Sede Archidiocesana VEm.m^ 
il saluto del Sindaco, Avv. Rocco Cullo, a Porta S. Antonino. Di 
del Palazzo Arcivescovile., un vibrante discorso al popolo. Subito 
^Santuzza» al Monte Pellegrino, e con una serie instancabile di 
essere presente dovunque si soffre, si lavora e si prega. 

All'entusiasmo dei fedeli palermitani si unisce quello dell'Marchia Creca di Sicilia: L'Em.mo fu professore di S. Scrittura di 
molti Sacerdoti di rito bizantino, nell'Università Pontificia di Pr Uganda Fide, in Roma. I suoi ex allievi non ftanno mai dinticato 
il Maestro che alla scienza piii soda univa il fuoco dell'Apostol<^^ Lui Vomaggio rispettoso dei fedeli di rito bizantino. 

N E L F O T O M O N T A G G I O : Durante 
il ricevimento delt'Ein nio : 1 raiìpre-
sentanti dell'Eparciiia Greca di Sici­
lia, con a capo S. Ecc. Mons. G . 
P e r n ì c i a r o - Il Sindaco Avv. Rocco 
Gullo e r Em.mo che ne ascolta il 
saluto - L'Ecc.rao Mons. 0 . Di 1 eo, 
Arcivescovo di Lanciano e Ortona -
I radiocronisti - G l i esploratori Cat-
lolici - I RR. P P . A . e L. Gliozzo 
S. J. - U Rev P, Messina - Mons. 
d e c o t t i - Sua E m . e il Sindaco nel­
la berlina d' onore - Mons. L . Pul-
ling parroco a Buffalo - I cavalieri 
di cappa e spada e le guardie mu­
nicipali in alta uniforme - ! l Prof. 
Giainporcaro, sapiente direttore dei 
restauri del Palazzo Arcivescovile -
II picchetto d' onore - Rappresen­
tanze del Seminario e la Medaglia 
d'oro Serio • I Carabinieri Reali a 
cavallo. 

Nell'ultima pagina della copertina 
S. Em. parla al popolo di Palermo. 

I Fotoaervl/Jo 'B iga 



P r o n u n c i a n d o le due magiche parole : arte classica, si sogna la 
b e l l e z z a più alta che genio umano abbia- potuto conseguire con la 
poesia e la prosa , con la scul tura , architettura e pit tura. E l ' idea che 
in G r e c i a specialmente si sia conseguita la più alta espressione di bel­
l e z z a , v ibra talmente ne l l ' an ima co l le t t iva che a tentare di r i d u r l a in 
p i l i r istretti c o n f i n i , sarebbe lo stesso che c a p o v o l g e r e i l mondo. E d è 
un ramo di quest'arte classica che la presente dissertazione t ra t te rà : // 
ricamo, considerato come documento a r c h e o l o g i c o delle decorse civiltà. 

Cercherò , per quanto mi sarà possibi le , di r ia l lac iarmi all 'arte lon­
tana, la più lontana, che è la più s incera e spontanea ; e per avere 
un' idea piuttosto chiara dei vari r i cami , come dei tessuti usati in G r e c i a 
e a R o m a , d e g l i influssi esterni che i detti hanno subito, dei cambia­
menti avvenut i attraverso i secol i , dei l u o g h i ove sorsero e f ior i rono , 
att ingerò alle fonti letterarie, le qual i si dimostrano r icchiss ime con 
accenni e specif iche m e n z i o n i , E non soltanto : osserverò anche, attenta­
mente e scrupolosamente la scul tura , l 'architettura, la ceramica , le pit ture 
che in verità parlano sinceramente a chi sa interrogar le con p a z i e n z a . 

L a lanterna di D i o g e n e , in questo mio l a v o r o , argomento p r e c i p u o 
per la storia del lusso, sarà dunque l ' induzione f i l o l o g i c a , per r ico­
struire con l 'aiuto d e g l i et imi la ragione tecnica del l 'eco di tanti remot i 
sp lendor i , e io studio a r c h e o l o g i c o , come esper ienza indutt iva e storica» 
per m e z z o dei quali spero trarne fuori una d e d u z i o n e l o g i c a . 

T r a t t e r ò : nel 1* capitolo del Ricamo nella letteratura, nel 2* del 
Ricamo nei monumenti figurati, nel 3* del Ricamo siciliano. 

(continua) ERSILIA Z A F F U T O M O N T E L E O N E 
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O Z Z E D' RO 
N O V E L L A 

D I E L V I R A P A L A Z Z O L O 

Gran movimento per la casa i l campanel lo del la porta squi l la in' 
cont inuazione. . . . A r r i v a n o f i o r i , f ior i , t e legrammi , auguri . . . , tutto 

attorno è l e t i z i a . 
Il dottor A l f r e d o , come al sol i to , alle otto è già fuor i . 
L a s ignora , ancora bel la , nonostante i suoi settant'anni, d i r i g e la 

casa e ordina o g n i cosa. 
Tut to attorno è festa ed è festa anche nel cuore del la padrona di casa. 
A l l e undic i a r r ivano i f ig l i con le famigl ie e v e n g o n o r i c e v u t i dal la 

buona mamma. 
A l l e dodic i squi l la U campanel lo del la p o r t a : è i l b a b b o ! 
Tut t i a fa rg l i festa, guidat i dal la sposa, che, come c inquant 'anni 

p r i m a , lo abbraccia amorevolmente . 
A tavola tutti , a turno, compl imentano g l i sposi e C a d e t t o , i l più 

p i c c o l o dei n ipot i , non sapendo come diversamente esprimere la sua 
g i o i a , chiede al nonno di raccontarg l i la sua stor ia d'amore. 

Il dottor A l f r e d o c a r e z z a la testina di C a r l e t t o e, dopo aver guar ­
dato con d o l c e z z a la sposa, cosi dice : • 

— E r o studente di l i ceo . L a nostra vecchietta studiava al normale 
ed o g n i g i o r n o alle dodic i attendevo i l suo passaggio a l l ' angolo del ia 
strada. A p p e n a uno sguardo poi l ' accompagnavo a distanza, fel ice 
d 'averla v is ta . E r a sempre con la cameriera o c o l babbo. U n g i o r n o 
decisi di scr iver le e scrissi una lettera che non mi fece dormire tutta 
la notte. 

Q u a n d o r icevet t i la risposta : «T'amerò sempre», credett i d 'aver 
conquistato la feficità. 

1~ ^ o p o la laurea v i fu i l f idanzamento uff ic iale . A c c o m p a g n a t o dal la 
. ^ b u o n ' a n i m a del la mia mamma, che aveva affrontato un v i a g g i o dì 

sette ore in d i l i g e n z a per venire dal mio paesello natio a presenz iare 
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a l la cer imonia , mi recai in casa del la f idanzata, la quale indossava una 
m a g n i f i c a veste di c o l o r verde ornata di p i z z i e trine vaporose . 

G i u n s e intanto un personaggio , la cui presenza destò le serie preoc­
c u p a z i o n i del ia mia buona mamma, ferveni i ss ima cat tol ica ! E r a i l par­
r o c o g r e c o del la città : una f igura veneranda, dal la bianca barba f luente. 
Indossava un soprabito col le maniche larghiss ime, aperto davant i , che 

Jasciava intravvedere una tunica filettata di rosso, stretta alla v i ta con 
una larga fascia rossa, e ornata al col let to e alle maniche di f iocchi e 
bot toncini pure ross i . A v e v a un copr icapo a forma di c i l indro con un 
b o r d o all 'estremità super iore . E r a stato invitato per benedire g l i anel l i 
di f idanzamento, essendo la famigl ia del la f idanzata di r i to g r e c o . 

JVlia madre s'irrigidì e afferratomi pel bracc io , mi domandò con 
accento terribi le se quello fosse un sacerdote ebreo, turco o protestante ! 

«Figl io mio — aggiunse — sappi che i l tesoro più grande che ti 
v o g l i o lasciare è la santa fede cattolica apostol ica r o m a n a ! . . . A costo 
•di rompere i l f idanzamento, se la tua futura sposa non è cattol ica » 

C i vo l le del be l lo e del buono per spiegar le che anche i fedeli e 
i sacerdoti di rito g r e c o sono perfettamente ugual i nel la fede a quel l i 

•di r i to lat ino, e sono anch'essi cat tol ic i e aposto l ic i romani , essendo 
unit i al la C h i e s a U n i v e r s a l e e sudditi del S o m m o Pontet ice . Il buon 
Papas fu così eloquente nelle s p i e g a z i o n i che la mamma poi era en­
tusiasta per aver appreso delle cose nuove ed era felice che i l vero 
D i o sia benedetto e santificato dai v a r i p o p o l i e con v a r i r i t i . 

1~ * ^ o p o un anno si ce lebrò i l matr imonio , in rito g r e c o , e le corone 
vo l le prepararle la mamma stessa. E mi rimase sempre in mente 

l ' a u g u r i o che cantava i l Sacerdote : 

" 0'[ T'.oi 000 vìo'f'jra sXatwv^ 7.'>xXw r/^c Tpa;réC''JC 300 „ 

ch i Io sa tradurre ? Demetr io , di quarta ginnasiale , o Antonie t ta 
'del secondo l i c e o ? . . . . A r r i c c i a t e il n a s o ? Bene , per o g g i , per non farvi 
guastare la digest ione . Io traduco io stesso.... M a badate a studiare i l 
:greco come lo studiavamo noi a quei tempi 

^/tuoi figli, come piantine di ulivo, stanno attorno alla tua tavolai. 
E p r o p r i o o g g i , dopo c inquant 'anni , c i rcondato dal la mogl ie , da 

quattro f i g l i , c inque nuore (l 'altro f ig l io è ancora in India, ma tornerà...), 
•diciotto nipot i , sette pronipot i con due mamme e tre papà, sono propr io 
Jel ice di gustare appieno la felicità del la r e a l i z z a z i o n e de l l ' augur io I 
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mta ,0, 
P A L E R M O - 11 25 Marzo u. s., nella 

Sala delle Lapidi, la Dott.ssa M . Emma 
Alaìmo, Direttrice della Biblioteca C o ­
munale, ha commemorato L. Natoli, ri­
correndo il V" anniversario della morte. 

P A L E R M O - Il 16 Aprile u.s., presso 
la R. Accademia di Scienze e lettere 
di Palermo, il socio ordinarlo Prof. 
Bruno Lavagnìni ha letto una interes­
santissima comJnicazione su France­
sco Crispi e la Grecia moderna nel 
1859, II chiarissimo Professore ha rie­
vocato il soggiorno in Atene del 
C r i s p i , turista involontario , nell'Ot­
tobre del 1859, attingendo sia a pagine 
autobiografiche dello stesso Crispi nel­
la prima parte del Diario dei Mille 
che fu pubblicato nel 1820, sia 
ad una ignorata testimonianza greca, 
relativa a questo soggiorno ateniese e 
dal L. rintracciato in un periodico greco 
del 1901.1 giudizi del Crispi sulla Grecia 
contemporanea sono caratterizzati da 
viva simpatia e comprensione e dal­
l'assenza di ogni pregiudizio, mentre il 
documento riscontrato dal L. dà conto 
di alcuni contatti del Crispi coll'irre-
dentismo greco dell'epoca. 

P A L E R M O , 4 Maggio 1946 

Nel 1896 veniva fondata In Palermo 
la Società dei Naturalisti Siciliani che 
aveva per scopo il progresso e la dif­
fusione dello studio della storia natu­
rale specialmente nell'Isola. 

Nella ricorrenza del cinquantenario 
della fondazione della Società dei Na­
turalisti Siciliani ad iniziativa dì alcuni 
appassionati culturi di scienze naturali 
si è ricostituita in Palermo nei locali 

dell'Istituto d'Igiene e Microbiologia 
Via Divìsi N . 5 tale società. La presi­
denza onoraria è stata accettata dal 
Prof. Dott. Liborio Giuffrè. Presidente 
è stato nominato il Prof. doH. Ramiro 
Fabiani. A . M . 

P A L E R M O - Il 7 maggio alle ore l i , , 
nei locali della Biblioteca della Uni­
versità ha avuto luogo alla presenza 
delle autorità accademiche e dì nume­
roso pubblico la inaugurazione dei 
nuovi Seminari della Facol tà di Lettere. 
Il discorso inaugurale è stato tenuto-
dal Prof. Bruno Lavagnini, ordinario 
di letteratura greca nella Università, 
che'ha reso conto dell'ordinamento im­
presso alia Biblioteca, sotto la sua d i ­
rezione, in questi ultimi quindici anni. 
Tale ordinamento culmina nella costi­
tuzione dei quattro Seminari della Fa­
coltà di Lettere, e cioè, per la Filolo­
gia Classica, per la Filologia Moderna, 
per la Filosofia e per la Storia me­
dievale e moderna. Tale ordinamento' 
fa di Palermo il più importante centro 
di studi storici e letterari dell'Italia me­
ridionale, a sud di Napoli. 

IL 25 M A G G I O u. s., a Palermo, è 
stata inaugurata, in vicolo Ragusì 19, 
la «Gal ler ia del L ibro» del Cav. Fran­
cesco Agaie. 

Con appropriate parole, quali pote­
vano sgorgare da una eletta biblio-
fila, la Dott.ssa M . Emma Aiaimo ha 
illustrato gli scopi dell'istituzione. Tutti 
gli studiosi saranno grati a Fr. Agate 
per la sua nobile iniziativa che lo ren­
de altamente benemerito della cultura 
per aver messo a disposizione i più 
ricchi dati bibliografici e i libri stessi 

L A U R E E 

— Il 9 Dicembre u. s. è laureata la 
Sig.ntNellp Pravatà , riportando il mas­
simo dei voti e la lode. Ha svolto una 
tesi su Giorgio Vasari. 

Relatore il Ch.mo Prof. DI Pietro. 

— Il Dott. Francesco Piazza sì è lau­
reato in Legge il 20 Dicembre u. s. 

— Il 26 Marzo si è laureato in scienze 
politiche il Dott. Salvatore Campisi. 

Ha trattato la tesi: «L'inflazione mo­
netaria e l'avvenire della lira". 

Relatore il Ch.mo Prof. Mirabella. 
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NOTIZIE VARIE 
M E Z Z O I U S O - L 'undic i Novem­

bre ricevette la 
S. Cliìrotonia 
Sacerdotale i 1 
. R e v e r e n d o P. 
Atanasio Accur-
si IVlonaco Basi-
Jiano. 
A l Neomìsta i 
più v iv i auguri 
di fecondo apo­
stolato. ' 

P A L E R M O - Il 18 Novembre 1945 
ebbe luogo a i ro i ive l l a la consueta l i ­
turgia in suffragio del Servo di Dio 
P. Giorgio Guzzetta. Concelebrarono 
i l Parroco di Rito Greco di Palermo, 
l 'Arciprete Papas Vincenzo Matrangolo, 
in rappresentanza dell'Eparchia di Lun-
grò e i l Canonico Penitenziere Papas 
Nicola Scalora, che commemorò la fi­
gura d^l fondatore del Seminario Italo-
Albanese di Palermo. 

P A L E R M O - Il 30 Dicembre, con 
suggestiva cerimonia liturgica (Vespro 
e Artoclasia) fu benedetto il panificio 
Biondo-Sulli in via Dante. 

Tutti i presenti seguirono con vivo 
interesse la funzione, durante la '|uale 
furono spezzati i cinque simbolici pani. 

Auguriamo ai proprietari del panifi­
cio... e a tutti, abbondanza del «pane 
quotidiano» ! 

C E F A L O - Il 6 gennaio, nella Cat­
tedrale, ricevette il S. Battesimo in rito 
Greco, col benevolo consenso dell 'Ec-
c.mo Vescovo Mons. Emiliano Cagnoni, 
la piccola Anna Maria Raviotta del 
Prof. Antonino. 

Sia il battesimo che la S. Liturgia 
celebrata in rito bizantino il giorno 7, 
furono seguiti con attenzione e racco­
glimento dei fedeli intervenuti, che 
ebbero così l'occasione di rivolgere un 
pensiero ai Fratelli Orientali e pregare 
per l'unità della Chiesa. 

N E W Y O R K 
II 25 Gennaio u. s. passò a miglior 

vita i l y?er. Papas Ciro Pianola. 
Da diversi anni la sua salute era 

stata molto precaria, e la sua morte 
non fu quindi inaspettata, 

11 Sac. Pinnola apparteneva al rito 
Italo-greco. Era nato a Mezzoiuso ed 
era stato battezzato iv i il 2! gennaio 
1867. Ordinato Sacerdote a Palermo 
nel Maggio 1894, venne in America 
nel 1903 e divenne Parroco della Chie­
sa di N . S. della Grazia, in questa 
città, nel 1906. 

in detta Parrocchia ha lavorato fino 
al giorno della sua morte. 

Il Sac. Pinnola fece impressione su 
tutti quelli che lo avvicinarono per i l 
suo zelo, la suap i e t à e la sua premura 
per il popolo del suo rito. La Messa 
funebre fu celebrata nell'antica catte­
drale di New Yorck, San Patrizio, mar­
tedì 29 Gennaio, ed il cadavere è se­
polto nel Cimitero Cattolico della Dìo-
cesi. 

B A R E L L A (Colorado) - Il 29 Marzo 
è morto i l Signor Filippo Cusimano 

{vedi notiziario inglese a pagina 43) 
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P A L A Z Z O A D R I A N O - La caratte­
ristica tradizionale «Benedizione degli 
animali» è stata eseguita anche questo 
anno, dopo la solenne Liturgia del 17 
Gennaio, Festa del Grande Anacoreta 
S. Antonio Abate. 

L'Icone del Santo è stata posta sulla 
gradinata della porta detta «dello sci­
rocco» della Matrice, ed indi il Rev. 
Papàs Arciprete ha impartito la Bene­
dizione ai cavalli, muli, asini, buoi, pe­
core e capre che ai sono succeduti, 
per circa due ore, guidati dai proprie­
tari, ai piedi di S. Antonio. 

Molta folla assisteva alla cerimonia, 
anche perchè la giornata era discreta. 

Francesco Parrino Sirchia 

P A L E R M O - II 19 Gennaio, nella 
Chiesa di S. Anna, durante l'ottavario 
per l'Unità fu celebrata una funzione 
in rito bizantino. 

Il 29 Gennaio è partito per l'america 
i l giovane Tonj? Spata. Abbiamo avuto 
già la notizia del Suo felice arrivo. 

Auguri di un ottimo soggiorno e... 
che non ci dimentichi! 

R O M A 18 Febbraio - Nel Concistoro 
Segreto tenuto da S.S. Pio XII, furono 
creati 32 nuovi Cardinali. 

Tra di essi segnaliamo, oltre allo 
Em.mo Card. Ruffini, arcivescovo di 
Palermo, il Patriarca Armeno di Cic i l i a 
S. B . Gregorio Pietro Agagianian, di 
rito Armeno' 

Molti Sacerdoti italo albanesi furono 
suoi allievi di Teologia Sacramentaria 
a Roma. 

AI Nuovo Cardinale di rito orientale 
vada Io speciale omaggio degli italiani 
di rito orientale. 

P A L E R M O - L'8 Marzo sono stati 
benedetti, alla presenza di scelto pub­
blico, i nuovi locali della Ditta «Pietro 
e Vito», in via Ruggero Settimo 40. 

C O N T E S S A E N T E L L I N A - La festa 
del Patriarca San Giuseppe riusci otti­
ma, sia per la grandiosa processione 
sia per i magnifici fuochi artificiali 
eseguiti dal valente pirotecnico De C r i ­
stofaro N'cola da Palermo. 

Suonò la musica cittadina diretta dal 
maestro Vaccari Ignazio. 

La collatta del Comitato di New 
Orleans, composto dai Signori Vito 
Manale fu Nicolò, Giuseppe Graffa-
gnini fu Gioacchino e Giovanni Car-
lisi fu Emanuele, ammontò a dollari 
390.75. 

l i comitato locale è composto da 
Luca Sacco fu Giuseppe, Giuseppe e 
Antonino Cuccia fu Nicolò, Giuseppe 
Caruso fu Antonino e Salvatore C ic -
chirillo di Giovanni. Riuscitissima fu 
l'illuminazione elettrica in Piazza 
Matrice e lungo la strada fino in Piaz­
za Umberto I. Le funzioni di Chiesa 
belle còme sempre, e ottimo il pane-
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girìco svolto dal predicatore Padre 
Onorato. 

Numerose e ricche le «tavole» pre­
parate da molte famiglie, e larga di­
stribuzione di pane, pasta, tradizionali 
fritture e dolciumi ai poveri. 

Giuseppe Caccia 

C O N T E S S A E N T E L L I N A - Il 7 A-
prile ebbero luogo le elezioni ammi­
nistrative. 

Su 16530 voti, 12088 furono riportati 
dai Liberali e Democratici Cristiani, 
4432 dai Socialisti e Comunisti. 

Risultarono quindi eletti 12 consi­
glieri della coalizione Democristiana 
Liberale c 3 Comunisti e Socialisti. 

G l i eletti sono stati : Cav. Ing-lese 
Guglielmo, Sindaco, Chisesi Filippo, 
Bruno Gaspare, Di Maggio Domenico, 
Caruso Giuseppe, Schilleci Carmelo, 
Colletti Luca, Tamburello Antonino. 
Sacco Filippo, Sciambra Antonino, Ra­
gusa Ij nazio, Lala Domenico; Musac-
chia Giuseppe, Clesi Gioacchino e 
Foto Nicolò. 

Dopo la proclamazione dei risuliati 
il 1 presidente del Seggio, Giudice 
Cav . .Michele Margiotta, pronunziò ele­
vate parole, invitando tutta la cittadi­
nanza ~ rivelatasi politicamente ma­
tura — alla concordia, alla collabora­
zione, alla pace e al lavoro pel bene 
comune. 

P I A N A DEI G R E C I - I giorni 22-23 
aprile si è svolta a Piana dei Greci 
la festa di San Giorgio, patrono,; del 

<SAN GIORGIO 9 
(Brezi del coslume fsmminile di Piana) 

paese. Dopo un sontuoso pontificale 
nella Chiesa parrocchiale ed una elo­
quente predica dell 'Arcipr. di San Giu ­
seppe Jato, alle ore 13 è uscita la pro­
cessione accompagnata dalla musica 
di Belmonte-Mezzagno. 

Numerose furono le offerte da parte 
dei fedeli al suo patrono. Infine le 
corse dei cavalli chiusero la festa. 

Elena Raccuglìa 
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N O Z Z E 
— Il 5 Ottobre 1945, nella Chiesa di 

S. Pietro ad Agrigento, si sposarono 
Celestina Sirchia e Carlo Ruspanti. 

F I R E N Z E - L'8 Dicembre sposò il 
Dott. Ciardi D u p r è , \-ecchÌo amico ael-

rOriente cristiano. Riproduciamo una 
fotografia fatta alcuni anni addi^^tro con 
lui durante una visita alla Basilica di 
S. Pietro in Roma. 

A Lui e alla sua gentile Signora, i 
più sentiti auguri. 

— Il 2 Marzo u. s. nella Chiesa della 
Martorana fu benedetto dal Rev. P. Re-
ginaldo Fei il Matrimonio del Barone 
Salvatore Signorino di S. Nicolò colla 
Signorina Zina Ferruzza. 

^Testimoni furono il Cav. Rodolfo Si ­
gnorino, il Barone Giuseppe Sgadari, 
il Dottor Eugenio Carini e il Cav . Fran­
cesco Ferruzza. 

— Il 24 Aprile a Contessa Ertellina 
furono benedette le' Nozze di Ninetta 
Cuccia e Giuseppe Colletti. 

— 11 27 Aprile u. s. si sposarono a 
Piana degli Aibaresi l ' ing. Giovanni 
Verdina e la Signorina Antonina Bovi . 

— 11 25 Aprile nc-ila Chiesa della 
Martorana il Rev. P . Domenico Taglia-
rini ha benedetto le n''zze dfi Signori 
Vincenzo Tartaro e F'-ancaFicano. 

— Il 28 Aprile u. s. a Mez/oiuso, 
si sposarono i ! Sig. Carlo Bisulca di 
Vittoriano e la Sig.na Vincenzo Masi 
di Salvatore. 

— Giacinto Veronica e Vittoria Furci 
sposi, il i8 Maggio u. s., a Palermo. 
Alle felici coppie fervidi auguri. 

C U L L E 

— Il 3 Gennaio 1946 è nato a Pa­
lermo Silvio I>i Giorgio di Antonio e 
di Carolina Paterna. 

— Il 7 Gennaio i946 è nato a Pa­
lermo Alfredo Bambellì di Li\'Ìo e di 
Barba Adele. 

— il 20 Marzo è nato ad Enna 
Franco Bucchìeri dì Saverio ed Elena 
Giannicoglu. 

— Il 7 Maggio è, nato a Palermo 
Salvatore Aurelio Alovalasit di Emilio 
e dì Pietra Pensabene. 

— Il 19 Maggio è nata a Palermo 
Giuseppina Minardi di Franco ed Anna 
Ceraci . 

— Maria Colletti di Luca e di Maria 
Clesi , nata a Contessa Entellìra il 19 
Aprile u. s,, è stata solennemente bat­
tezzata per immersione il 1 Giugno. 

Ai neonati e al loro genitori i mi­
gliori auguri. 

F I D A N Z A M E N T I 

— B I S A C Q U I N O : Sì è fidanzata 
col Dott. Vincenzo Giaccone, la gen­
tile Sig.na Dott. Giovanna Capra. 

— La Sig.na Licia De Blasi sì è f i ­
danzata coi r ing . Indovina. 

P A L E R M O 18 Mijggio 1946: Il Rag. 
Arturo Frangipani si è fidanzato con 
la Sig.na Maria Schirò di Erfino. 

P R I M E C O M U N I O N I 

— Il 26 Maggio nella Chiesa della 
Martorana ha ricevuto la Prima Co­
munione Gioacchina Di Maggio di Giu­
seppe, e il 30, giorno dell'Ascensione, 
Olga Pellegrino di Alfredo. 
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A L B A N I A 

— Il 31 Dicembre 1945, a Scutari, 
venivano arrestati e fucilati il 5 Mar­
zo 1946, alle 20,30, il R. P. Giovanni 
Fausti, italiano, vice provinciale dei 
Gesuiti in Albania, e il R. P. l")aniele 
Dafani, S. J . , Rettore del Seminario 
Pontificio di S c u t a r i . ' ^ 

Questo sangue di martiri ha impor­
porato la terra d'Albania, dove, da più 
di un secolo, i RR. P P . Gesuiti sono 
stati all'avanguardia nell'effondere te­
sori di cristiana carità, di civiltà e di 
cultura. • 

— Il 27 Febbraio sbarcavano a Brin­
disi ben ottantadue Missionari , di 
cui 45 Suore, che erano stati costretti 
a partire: dalla Missione volante dei 
Padri Gesuiti di Scutari, alle Missioni 
Basiliane di Fieri e di Argirokastro, e 
alle altre missioni dell'Albania meridio­
nale : Korcia, Valona, Berat, Lushnia. 
A Brindisi ebbero cordiali accoglienze 
da S. E . l 'Arcivescovo, e raggiunsero 
in gruppo la Città Eterna. 

11 ginrno 7 marzo furono ricevuti 
in particolare udienza da Sua Santità 
Pio XII. Il S. Padre amorevolmente 
volle essere informato da ciascuno del 
lavoro compiuto, per ciascuno ebbe 
parole di conforto e d: incoraggiamen­
to; gradì commosso le proteste di Fe­
deltà e di attaccamento, e tutti confortò 
con la Sua Apostolica Benedizion,^ 

Sappiamo che i Padri Basiliani so­
no rientrati nella loro vetusta Badia 
greca dì Grottaferrata c abbiamo avuto 
il piacere di salutare di passaggio per 
Palermo le Suore Basiliane, Figlie di 
S. Macrina, che hanno ormai raggiunte 
la Casa Madre di Mezzofuso. , 

Il 16 Maggio son passate da Paler­
mo le altre 5 Suore Basiliane, che e-
rano rimaste ancora adfc Argirocastro, 
nell'Ospedale Civi le . 

Ri\'olgiamo ai Confratelli il nostro 
solidale saluto, e formuliamo it voto 
che non tardi a venire il sereno dopo 
la tempesta. 
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±^ NELLA PACE ETERNA 

A N N I V E R S A R I 

— Baldo Zappulla. 
trucidato da delin­
quenti comuni ]l 5 
Maggio 1945. 

Papas Antonino Lo Jacono, Cap­
pellano della Chiesa di Vaccarizzo, 

morto a Contessa Entellina il 20 mag­
gio 11145. 

— Carmelina Lopes - Palermo 20 a-
gosto 1945. 

— Isidora Pernictaro - Mezzoiuso 
H; Dicembre 1945. 

— Antonina Lampone Genova - Pa­
lermo 19 Dicembre 1945. 

— Giuseppe Arnetta - Palermo 13 
Ottobre 1915. 

— Alberto Candela - Palermo 24-
Ottobre 1945. Ebbe 1' appalto dei re­
stauri della Chiesa Madre di Contessa 

Nella figura, è riprodotto assieme 
al Parroco Gassisi e al S ig . Giovai^ni 
Foto. 

— Maria Scariano - Palazzo Adria­
no, 19 Gennaio 1946. 

— Sciambra Margherita ved. Guz-
zardo - Contessa Entellina, 12 Feb­
braio 1946. 

— Margherita Fabiani Parrino - Pa­
lazzo Adriano, i6' Febbraio 1946. 

— Caterina Camarda Foto - Con­
tessa Entellina, 20 Marzo 1946. 
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— Can. Parroco Carmelo Martoreita 
Piana dei Greci . 8 Marzo 1946. 

— Ignazio Margiotta - Bisacquino, 
24 Marzo 1946, all 'età di 82 anni. Pa­
dre di famiglia esemplare, andò a rag­
giungere la moglie Caterina, defunta 
il 5 gennaio 1943. 

— G. Di Betta in Tardo - Contessa 
Entellina, 2^ Marzo 1946. 

— Campo Lorenzo - Contessa En­
tellina 23 Marzo 194li. 

—iDott. Ugo Riccobono - P; termo, 
18 Maggio 1946. 

ANGioi.irrn : 

— Prof. Giuseppe Lo Jacono - Con­
tessa Entellina, 12 Aprile 1946. 

— Maria Gassisi Saladino - P^alermo 
26 Aprile 1946. 

— Anna Lo Jacono di Salvatore -
Contessa Entellina, 20 Maggio 1946. 

— Roberto Po'dino di Michele 
dì cinque anni, volato al cielo 
il 17 agosto 19 L \ 

— Guglielmo Tullio Corbino 
di due anni e tre mesi, spentosi 
a Contessa Enlellina il 30 sei-
tembre 194?. 

G R E G I A 
C i giunge notizia della fine imma-

lura del Dott. Dionisio Trìvolis, vittima 
della guerra civile che insanguinò la 
Grecia nel Dicembre 1941. Molti ricor­
deranno il suo volto sorridente e l i suo 
:nite sguardo, dietro gl i occhiali a stan-
^'hetta cerchiati d'oro. G l i era stala 
assegnata una borsa di studio triennale, 
ed egli era venuto tra noi al principio 
del 1937, appena trentenne, allo scopo 
di perfezionarsi negli studi di lettera­
tura latina. In pari tempo egli tenne 
per due anni, neirUniversi ià di Paler­
mo a titolo gratuito, l'ufficio di lettore 
di greco moderno presso la cattedra 
di Letteratura Neogreca. Trascorse a 
Rjnia l'ultimo anno di studi, e v i con­
segui la laurea, discutendo col Prof. 
Vincenzo Ussani una dissertazione su 
Eutropio. Rientrò ad Atene alla fine 
dei 1939. Durante gli anni dell'occu­
pazione italiana rivesti un ufficio di 
Direttore dei rapporti culturali presso 
quel Ministero della Educazione, com­
pito al quale lo rendf;va particolar­
mente adatto la conoscenza della no­
stra lingua e della nostra cultura. 

In Atene egli diede alle stampe il 
suo lavoro dottorale su <i. Eulropius 
liisloncus e i traduttori greci del 
l-ireviarum» (Atene 1^41, pp. 194). 

Negli Atti dell'Accademia di Paler­
mo, egli aveva pubblicato qualche an­
no prima un manipolo di osservazioni 
al testo del Codex Messanensis grae-
ciis 105, che contiene verbali di ispe­

zioni a conventi basiliani greci della 
Sicilia, compiute fra il 1326 e i l 1336. 

"1 

Il Doti. Trivolis durante un'escursione coi" 
Prof^ Borrcllo e Ribezzo 

Da Corfii dove era nato il 6 Dicem­
bre 190S, il Trivolis ave\'a recato coti 
sè l'amore della lingua e della cultura 
italiana. Era un appassionalo del rito 
greco e sentiva la forza e la bellezza, 
della tradizione religiosa bizantina. A 
Piana dei Greci , dove fece un breve 
soggiorno, c'è ancora chi lo ricorda. 
Tanta vita e tante speranze di lavoro e-
di onesto avvenire non sono ora piiJ. 
Al la sua tomba insanguinata e com­
pianta vada il mesto saluto di quanti 
qui in Palermo, lo conobbero e 1» 
ebbero caro. 
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// Dott. Nicola Lopez dell'Am­
basciata Americana a Roma^ in 
colloquio con S. Ecc. Mons. Giu­
seppe Perniciaro durante una sua 
visita a Palermo. 

M U S S O M E L I 

// 23 Settembre 1945 è 
stato battezzato in rito greco 
col consenso dell'E.nio Ve­
scovo Mons. Iacono, il pic­
colo Mino Raviotta di Gio­
vanni e di Sera/ina Piazza, 
alla presenza del Rev.mo Cle­
ro e di nunteroso popolo, che, 
in quell'occasione, elevò una 
speciale preghiera per l'Unità 
della Chiesa. 

A L C A R O N I P O T I N O N I N U C C I O R A V I O T T A 
IL N O N N O 

C O N P R O F O N D O A M O R E E S I M P A T I A 

Tu, Ninuccio, venuto in questo mondo 
Sei mentre impera il furto e l'intrallazzo ; 
Un tal periodo è certo non giocondo 
In mezzo ad un furor d'un mondo pazzo. 

È tutto attorno a te odio profondo, 
Dei Partiti si i^edono a codazzo, 
Os:ni no/n diviene orator facondo, 
Che, scimiottando, mette in gran sollazzo. 

lo ti auguro, amor mio, che immacolato 
Te lasci tanto obbrobrio della gente, 
Del tristissimo tempo in cui sei nato. 

Per te è grande fortuna non vedere 
Questa Italia immorale ed indecente. 
Clic d'una libertà non sa godere. 

R A I M O N D O P I A Z Z A 
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BIMBI - GENITORI - PADRINI 
/. fifa in alto: Gabriella Sajeva col papà e il fratellino - Antonia Cnslello - I piccoli Amato 
//. fila: Anna Mnria Raviotta • Maria Oahrie lh Ves la con i (tenitori e la m ulrina - Rictr Barcia 
con la sua famiglia. / / / . fila: S c h i r ò Ciinsenpe di Salvatore e Scliiro riinst.'piiina Maria di Gius. 
Il piccolo Giocondo con i felici ^renitori - Ugo Lo Ver'^o coi padrini. /V. fila: N i c o l ò Cusimano 
di t=elice - Nieolino Glaviano di Giuseppe - Maria Aurora Verga e Giuseppina Pnglisi , 
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P R I M E C O M U N I O N I 

In alto: Rosanna Sciambra-Ada Ajovalasit-Pasquale Caruso-Giorgio Genova. / / . fila: Ninni Lietta 
Maria Teresa D'Aleo - Franco Calla. In centro: Maria Franca Lo ìacòno-III. fila: Le prime 
due si riconoscono?,.. Saja Angelina - La quarta, si riconosce?,.. - Gasparuccio Orlando. 
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" P A G I N A C A N D I D A , , 
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S P O S I M I 
I fila in alto: 1. Mariano Spalletli e Franca B u t t i c è - 2. . . .Si riconoscono? 3, Dott. Giovanni 
TrìoJo e Giuseppina S c h i r ò - 4, Salvatore Ajovalasit e Luisa Salvaggio - 5. Francesco Schimnienti 

e Elena Ales, / / fila : L'Ing. Raffagnino e !a Sig.na A . Paesano; A . Triolo Scozzari - M . A. Bo­
nanno; Citro - D'Arienzo; Cuccia Antonino- iMandalà Concetta; Dott. Giuseppe Amoroso - Car-
nesi Ida. / / / fila; Risopulu- Cutaja; Qlaviano-Lunetta; Conti-Volo; Lo Porto-Candela; IV fil,i: 
La Rosa-Liuzza; Prof, Carola Lo Forte e Prof. Q . B. Comande; Giunta-Violante; Tartaro-Ficani. 

49 



Nella Chiesa della Marlorana, il /' Dicembre Ì94d, ricevettero la bene­
dizione Nuziale il Doli. Giorgio Vassallo Paleologo e la Dott.ssa Silvia 
De Vita, alla presenza dei testimoni Prof. Dott. Giorgio Parrino, Comni. 
Dott. Giovanni Massa, Ten. Col. Emanuele d'Alea e Vincenzo Colloca. 
I migliori auguri alla eletta coppia. 

Il 25 Aprile u. s., il Capitano Carmelo Alessi e la Sig.na 
Maria Vittoria Mirisola, nella Concattedrate della Martora­
na, celebrarono il S. Matrimonio. 
Testimoni furono il Comm. Dott. Francesco Sciambra., il 
Dott. Antonino Pecoraro fu Giovanni, il Dott. Giovanni Ai-
rale e il Dott. Arcangelo Passo. 
Giungano ai felici sposi i rinnovati auguri di ogni bene. 
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N O Z Z E 

I! 23 aprile si è sposala 
nella Chiesa della Mar­
lorana la collaboralrice 
della « Biga » Doll.ssa 
Ersilia Monleleone, col 
Dott. Silvestre Zaffato. 
Alla felice coppia gli au­
guri speciali di <.<fìiga». 

A Rovereto, il 2-i aprile furono be­
nedette le nozze del Sig. Giovanni 
Glaviano da Palazzo Adriano con 
la Sig.na Editta Siedile, da Rovereto. 
Vivissimi aguri alla nuova coppia. 
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R A D I O 

— Il 26 novembre 194-5, da Radio 
Palermo, è stata trasmessa una fanta­
sia SL/ipetara » di Ferdinando Passa-
relio, dedicata a Piana dei Greci. 

Dopo la presentazione fatta da Sua 
Pcc. Mons. Perniciaro. i presentatori 
Giovanni Bafardi e Angelo Zanobini si 
alternarono con gli attori, dando agli 
ascollo tori una sintesi storica della 
fondazione delle colonie italo-albanesi 
e facendo rivivere al microfono alcune 
scene religiose e folcloristiche. Attori: M. Carmela Davani, Iolanda Pinta, 
.Vicolo Chiarini, Salvino Davi, Nino Arcidiacono, Ninni Jacono, Gina Ge­
nova e PJno Schirò. Orchestra e Coro dei « Canterini della Conca d'Oro » 
diretti da Iole Armò, con la partecipazione del tenore Aldo Balera e del 
liasso Guglielmo Ferrara. Maestro dei coroCarnielo Maneri. Coro greco-al-
hanese della Concattedrate della Martorana. Regìa di GiovanniBongiovanni. 

— Il 24 marzo, dalle stazioni del l. programma, è stata irradiata una 
«Manifestazione artistica per la celebrazione dell' anniversario dell'indi­
pendenza greca » ; 1. Prolusione di Randolfo Pacciardi ; 2. Musiche sinfoniche 
ispirate all'antica Grecia, dirette dal M.o Carlo Maria Giu l in i : a) Gluck «Ifige­
nia in Aulide », ouverture, b) Pizzetti «Tre preludi per l'Edipo Re di Sofocle», 
c) Cherubini «Anacreonte» ouverture; 3. .L'indipendenza greca nella poesia (Di­
zione di Riccardo Picozzi); 4. Musiche moderne greche interpretate dal soprano 
Elvira Emanuelides Messina. 5. Kalomiri «I! Protomastro», coro del l- atto (Coro 
diretto dal M.o Costantino Costantini - Orchestra sinfonica della R A L 

— Il 17 Aprile da Radio Palermo è stata trasmessa la leggenda di 
Atfea e Aretasa: del Cacciatore e della Ninfa di Artemide tramutati rispet­
tivamente in un fiume dell'Elide e in una fresca fonte di Siracusa. Le loro 
acque, attraverso gli abissi marini, si ricongiunsero I Un plauso a Fede­
rico De Maria, che con grande maestria ha saputo far vivere la commo­
vente vicenda. 
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I giovani dcirisUtuio 1̂  m Bosco, che già quest'anno si erano cimentati 
nella rappresentazione d< 1 grantiosn c'r.imma - Frana EIIO Scalo N o r d » di U . 

Betti e di « Voci portate dal vento », hanno messo in scena, il 24 maggio u. s., 
il dramma satiresco di Euripide, «Il Cic lope», 

Hanno così dato prova di «maturi tà c l . 4 S 5 Ì : a ; ' , come ebbe a dire il ch.mo 
Prof. B . Lavagnini nelle appropriate parole dì r resentazìone. La splendida 
riuscita dello spet:acol i non ha smentito le gloriose vecchie tradizioni della 
scuola di recitazione dell'Istituto Salesiano. 

G l i attori principali fjrono ì giovani del III Liceo, preparati dal Prof. D . 
Calogero Rìgg' , coaciuvato nella regia da Curs'no Di Leo e dal Dr. Raccuglìa. 

C I N E M A 



Lcreaziom nieii tali 

STAVROLOGI 
Tra coloro che ne inaleranno la soluzione, scrivendola sul modulo allegalo, 

saranno sorteggiati alcuni premi. 

PIZZICO DI CULTURA - In greco STauf-ócr significa croce e Xó-̂ or 
. Ai lettori la spiegazione del neologismo che fa da sottotitolo. 

parola. 

I. D O P P I O I N C R O C I O di Pino Lala 

O R I Z Z . V E R T I C . 
\ % 7 ' 1 

7 

i 

11 

II 

k lì 

r 

I.-6. Strumento di tortura e di riscatto 
&.-1. Facile f ir la, spesso non benevoli. 
8. -2. L'ha il fiume, il mare e il lago, 
9. -17. A noi, pronome, 

10. -3. "Ordine Tartarughe Addormentate,,. 
11. -13, Titolo degli inglesi noliilotti. 
J2.-4. Pronome nionJsillaljo, o locale. 
13. -11. Botte... 0 uova (oltre che àia coque). 
14. -5- Strage, massacro. 
18.-7. V i si vola. 

2. P A R O L E I N C R O C I A T E df Salvatore Pravatà 

O R I Z Z O N T A L I : 1, Titolo nobiliare. 5, Si adopera nella difesa o nell'offesa. 8. l i d i o 
delle nozze. 12. Periodo di tempo. 13. Fa parte della pianta. 15. Faccia, vello. 17. In 
mezzo al rivo, 18. Simbolo de! sodio. 19. Albero fruttifero. 2(1. Amata ma.. . , costosa. 21-
11 Padre del padre di tuo padre, 22. P u ò essere baciata..,, ma in poesia. 23. Vento inipe. 
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tuoso che iufuria a Trieste. 24. Sono andate via. 25. Lo è colui che dimostra costante 
affetto verso un altro. 27. Non molto alto, poco sviluppato, 28. Recita in teatro o nel 
cinema. 30. Andato in poesia. 31. Non falso. 32. Coloro che non credono in Dio. 33. 
Adesso 0 ad ogni sessanta minuti. 34. Nome di donna. 35. Lo si ama meglio di qualunque 
altra cosa. 36. L'emblema oella Oestapo. 37. A Taranto in auto. 38. Moltissimi ne compie 
l'elica. 39. Nome d'uomo (Russo) 40 Nuova Enigmistica Tascabile. 41. Scese nell'Inferno 
)ier prendervi Euridice. 42, L'aria poetica. 43. Il p i ù grande tra i poeti antichi. 

V E R T I C A L I : \  Ampio canestro senza manico. 2. Fa ritornare la vista ai ciechi. 3. 
Sigla di Napoli . 4. V i diinora l'eremita. 6. Uncino pericoloso ma per i pesci f>. Rovigo 
sigla. 7. Uomo che i-ispaniiia, ma troppo. 8. Il nome della Miranda. 9, Modena. 10. Can­
dido, bianchissimo. I l , TcLupo, età. serie di secoli. 14. Altare pagano. 16. Rabbia. 13. 11 
nome di "Della Mirandola,,. 20. Solido geometrico 21. In tre o quattro si divide ogni 
opera musicale, 22. La Santa da Cascia. 23. Feretro. 24. Cammino in latino. 26, Guardare, 
osservare. 27. Canto funebre usato dagli antichi. 28. Privo di suono. 29. Avanzo residuo, 
31, L'eroe, l'uomo latino. 32. In dosi eguali, 33. Termine scientifico, dal greco, che vuol 
dire orecchio. 34. Pietoso, 35, Dove. 36. "Signor,, usato ai tempi di Boccaccio. 38. Ge­
nova in antico. 3Q. Andare. 40, Particella pronominale avverbiale, spesso pleonastica. 

E P I G R A M M I 
r.ssendo ancora il pane razionato 
l'eppino è veramente spaventato: 
lo vogliono mangiare, mondo cane, 
pcrcfié dicon sia buono.... come il pane ! 

Cile bravo ragazzetto ch'è Pierino .' 
Si può portar d'esem)io a ogni bambino. 
Essendo diligente, o/i che scemenza ! 
ritorna a casa con.... la diligenza ! 

(ìggi un vecchio proverbio 

si cambia con decoro : 
Iddio ha fatto gli uomini, 
s'accoppan ira di loro ! 

EIMTAFFIO ALL'AUTORE DI QUESTI 
EPIGRAMMI, DELLO STESSO 
In questa tomba ferma la ina vista : 
vi giace un tal, chiamato Gibi il quale 
dicon che fosse sì grande umorista 
da credere davver d'essere tale l 

(ii Bi 

Avete letto le sensaziocali avventore del 
poliziotto JOHN PORTER ? 

Ogni fascicolc costa L. 12 e contiene un'avventura completa 

Sono stali pubblicati : 

1. Un incontro nella nebbia. 
2. 11 mistero dell'annegata. 
3. La cassetta verde. 
4. L'Imperatrice della Mezzanotte. 
5. L'ombra di Mister Hope. 

Richiederli nelle migliori edicole o a mezzo cartolina-vaglia alia 
Direzione del Romanzo Poliziesco Lampo - Casella Postale 99 - Palermo 

6. Il segreto delle tre bare. 
7. Il Vampiro di Brooklyn. 
8. La Mano Nera rivive? 
9. La Centrale del Terrore. 
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POSTA.. 
Riportiamo uri forano detta tetterà pervenuta aita Direzione delta "lìiga,, : 

Carissltno Michele, 

11 P. Clemente Ghetta, di ritorno da Mezzoiuso, mi ha dato una 
notizia che mi ha recato immensa soddisfazione. Mi dice che tu hai 
creato una Rivista a sfondo bizantino. Era questo il mio sogno e tante 
voite mi ero rivolto all'Archimandrita di Grottal'errata perchè si r ìdesse 
vita a «Roma e l 'Oriente». Io ho sempre pensato alla necess i tà di una 
Rivista scientifica in questo senso. B' vero che il momento attuale è 
assai difficoltoso. Da parte mia non solo tutta la propaganda possibile, 
ma anche la collaborazione piij fattiva, sopratutto per problemi liturgico 
musicali e per la storia di questi paesi albanesi. Attento però che la 
Rivista abbia un carattere diviili^ativo sì, ma strettarncnfe scientifico. 
Infine la cronaca dei greci d'Italia. Non ti pare 

Frascineto, 12 Ottobre 1945 
G I U S E P P E F E R R A R I 

Carissimo (jiaseppe, 

Dopo 7 mesi e 20 giorni (non diciamolo forte altrimenti la « Posta 
tartaruga » mi fa pagare la sopratassa per la mancata affrancatura di 
20 giorni), finalmente, ti rispondo con la Rivista stessa. Come puoi 
constatare, il programma tracciato nella tua lettera ò quello della Biga. 
Mirabile sinfonia di idee! 

Ora attendo la messa in atto delle tue promesse: sono sicuro che 
l'Eparchia di Lungro risponderà con entusiasmo sia nella collaborazione 
che col sostenere l'iniziativa, che, in questi tempi, 6 stata giustamente 
ritenuta non solo rischiosa, ma pazzesca! 

Le critiche non mancheranno. Alcuni sentezieranno per il solo gusto 
di criticare. Saranno accettati con riconoscenza tutti i giudizi sinceri 
e le proposte che tendono al miglioramento del periodico. Tutti gli 
italo greco albanesi.e i loro amici, devono sentire l'impegno d'onore 
di far vivere la Biga. Scrivano, dunque, propongano, mandino notizie 
interessanti e gradiscano intanto, assieme a te, i migliori saluti. 

Palermo 2 Giugno 1946 
M I C H E L E 
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A L L A " B I Q A , , 
E S A M E T R I L I B E R I 

Su 1.1 classica B ig i , tirata d i scalpitanti e focosi corsieri 
s tàsse i ie litta la bionda e radiosa Anrnra 
che la guida da niiiestra nel mondo dei |)ensieri 
dove qualsivoglia s]5Ìrto s'infiamma e si ristora : 
cosi la nostra l^ivisla Induce con diletto 
al culto del vario sapere og'i'inteilelto. 
Onde tu, o Lettor, clic appassionato tanto sei 
di piacevoli studi, seguir g ià dei 
il nostro esempio e credilo senza dubitare 
che l'Aurora iiraegia dai monti o dal iiropinqno mare 
a fugar tosto dell'iguorau/^a la fonda tenebr ìa 
che sulle inconscie ed assonnate menti incombe. 

Prof. Tommaso Comesi Rassotto 

P E N T E C O S T E 
inn.trlittori II. ftf. s) 
BcnedL-ttL) sci Tu, o Crisui Dio nostro, che hai mostrato sapienti i pesca­

tori per a\'er mandat > su di essi lo Spirito Sant >, e per mezzo di essi tiai preso 
nelle reti il mondo; o amante deisti uomini, a Te. 

tiO\lt\iitO\ pi. I) 
Quando l'Altissimo discese e confuse le lin.i^ue, divisele genti; ma quando 

distribuì le lingue di fuoco, tulli richiamò all 'unità; ancor noi unitamente glo­
rifichiamo il Santissimo Spirito. 

D A T E S T O R I C H E 
'•l .Uiii-g'/o l'I-ttì: AbJica/iune di S. M . \ ' i i i i i r io Hmanuelc III, a cui succede 

' • il figlio Re Umberto l i . 
2 (ìiiigno 194ò : Il popolo italiano è slato convocato R I I C urne per il refereti-

diim ist'lu/iiinale. Fino a questo momento la maggioranza dei voti è 
per la Repubblica. 

I i.riuB- Mraixta:.• 
PALlìRMO, S tliugiio lidf! - Apprendiamo da fonte sicura che il P. Couseppe 

Cesa, è stato eletto Provinciale dei Missionari di S. Vincenzo dell' Italia 
Meridionale. A lui, che tutti i paesi sii^ulo-albanesi hanno potuto apprezzare 
nelle sue missioni, i migliori auguri di fecondo apostolato. 
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